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L DIBATTITO ALLA CAMERA 

• 
eofascismo? 
ndreotti non ne sa niente ••• 

,te ! 
tali Si è concluso alla camera il dibat- paramilitari. Ha detto che non devono 
ogliftito sul neofascismo, con le «rispo- essere confusi coi campeggi turistici. 
fattue» di -Andreotti, in cui è difficile 
rend~intracciare riferimenti all'argomento Il dibattito di mercoledì 
) chln discussione. Il discorso di Andreot­
sistti è stato una pura e semplice offesa 
/rghra Il a -dignità e all'intelligenza non di­
la grciamo del parlamento, ma di ' qualun­
mprque mente sana. Il capo del governo 

D cO~a divagato a lungo, esibendo agli 
sfrlilscoltatori una lunga serie di massi­
quaine di saggezza casareccia, prive di 
'nsilqualunque rapporto, anche ca~uale, 
qurcon la realtà, La scelta, ampiamente 

. COrp'revedibile; di eludere il problema, da 
ungltlarte di un governo che ha campato 
~ desulla strumentalizzazione delle vio-
1zie~enze squadriste e sulle trasfusioni di 
. ent~oti fascisti, è stata fatta propria da 
:rimiAndreotti çol massimo grado di squal-
1zamore e di impudenza. Difendendo se 
-o ustesso, Andreotti ha esposto la bril-

chlante tesi secondo cui se il governo 
dellha una maggioranza esigua, questo 
a/~dipende dal fatto che l'opposizione di 

nolesinistrasomma i suoi voti all'òpposi­
peràzione di destra! Dopo aver cercato di 
sa(alnsinuare che lui, Andreotti, è antifa­
enirQScista, ha aggiunto, dandosi una zap­
acalpata sui piedi, che i ' governi si giu­
perdicano per le cose che fanno e non 

d.eg~er quelle che dicono. quanto al suo, 
e dlSe le parole non tornano, i fatti so-

La giornata di mercoledì, dedicata 
agli interventi dei capigruppo parla­
mentari, ha visto uno scontro, abba­
stanza duro, fra le carogne del MSI 
e alcuni deputati del PCI. J discorsi di 
Bertoldi, del PSI, e di Natta, del PCI, 
sono stati dignitosi - sul piano" de­
mocratico » - ma si sono tenuti al di 
qua di una denuncia . puntuale e det­
tagliata delle responsabilità fasciste, 
delle connivenze dello stato, delle 
coperture economiche. Dopo aver ci­
tato la trama che va da piazza Fonta­
na al 12 aprile milanese, Bertoldi ha 
accennato al crimine di Primavalle, e 
ha detto: « Non saremO' certo noi so­
cialisti ad usare due pesi e due mi­
sure nella decisa condanna dei due 
fatti di violenza criminale. su cui 
chiediamo venga fatta luce compie­
ta ... Ma non possiamo accettare l'ipo­
crita teoria degli opposti estremismi 
adombrata ancor oggi nella interpel­
lanza liberale -. Dopo aver 'lominato 
i casi del questore Provenza e del 

prefetto Mazza, Bertoldi ha detto: 
« Certo, quando si accettano i voti o 
occuiti o palesi del MSI in parlamen­
to, è difficile pretendere dai funzio­
nari dello stato fedeltà allo spirito 
antifascista della costituzione ". Ber­
toldi ha confermato la disponibilità 
,del PSI a un governo che « chiuda a 
destra lO. Quanto a Natta. ha detto: 
" c'è un solco che ci divide, noi co­
munisti, da ogni manifestazio_ne teo­
riGa o pratica di estremismo. Netta e 
senza appello è la nostra condanna 
di ogni forma di violenza terroristica 
di singoli o di gruppi. Ma è dovere 
non solo nostro mettere in chiaro la 
esigenza storica e politica fondamen­
tale: occorre anzitutto sradicare la 
"trama nera" IO. Rivolto ai deputati del 
MSI, Natta ha detto: «Voi siete per 
la stragrande maggioranza degli ita­
liani il partito neofascista »; agli ap­
plausi si sono uniti anche i deputati 
democristiani. A proposito delle con­
nivenze dei corpi separati, Natta ha 
detto: " Non credete che sia necessa­
rio isolare e anche allontanare quei 
funzionari che abbiano peccato per 
connivenza o per tolleranza verso i 
fascisti? 0, per liberarvene, attende-

te che diventino deputatf?". Dopo 
aver annunciato, per il 23 maggio, il 
voto del PCI favorevole all'autorizza­
zione a procedere contro Almirante, 
Natta ha parlato di "dissoluzione di 
tutte le organizzazioni squadriste". 

Le r~_pliche ad Andreotti 
I liberali, dopo il discorso -di An­

dreotti, hanno dato il loro plauso, ri­
badendo la linea della lotta a " ogni 
violenza ». Socialisti e comunisti han­
no sottolineato lo squallido disimpe­
gno del discorso del presidente del 
consigl io. Il socialdemocratico Cari­
glia ha trovato il modo di polemizzare 
con i socialisti. accusati di voler stru­
mentalizzare l'estremismo di sinistra. 
Donat Cattin, unico fra i DC. si è det­
to solo parzialmente soddisfatto del­
la tesi di Andreotti, ribadita da Pic­
coli, che vorrebbe ridurre il fascismo 
al solo aspetto della violenza "evi­
tando -di coinvolgere i centri politici 
reali. La risposta di Andreotti ten­
de a negare la realtà di collegamenti 
criminosi che, invece, esistono, si 
incentrano nel MSI, e puntano alla 
conquista totalitaria dello ~tato ». 

10 peggiori. 
orpo Ma la grande trovata oratoria di 
i b~ndreotti è stata quella di risolvere 
auttOgni problema parlando . della "vio· 
ùbo;enza senza aggettivi " e dei «grup­
) celuscoli senza aggettivi lO. Il che gli ha 

Torino - UNA MONTATURA CRQLLATA, 
DA SMASCHER-ARE FINO IN FONDO 

un#~rmesso di dedicare -tre quarti del­
fed/é sue scempiaggini alle organizza­
,- tòflioni della sinistra extraparlamentare. 
nattBCCusate tra l'altro di avere due quo-­
me~idiani, mentre alcuni partiti di gover­
li! no, poverini, non possono ' permetter­
da~i di avere un quotidiano! La stessa 
o ~gge Scelba è stata citata da An­
a d'reotti per riferirla. « -imparzialmen­
cap{e ", agli opposti estremismi. A tutte 

Tre mesi e mezzo di galera per dieci compagni· Così imparano a farsi sparare addosso ... 

fune richieste di informare il parlam.en­
e OD sulla trame neofasciste, sui' loro 
faSf~nanziatori, mandanti, esecutori, sui 
;ealoro rapporti con l'apparato dello sta­
pr~o, Andreotti ha risposto di non sa-

laéaperne niente, e che sarebbe indiscre­
sa/~o da parte del governo di andare a 
mo~ettere il naso negli affari altrui. 
'1 sptraordinaria discrezione, in un regi­

one che si fonda sulle divisioni degli 
opel~a:i riservati, sugli elenchi spioni­
ch~tICI, sulle intercettazioni telefoni­

;rai~h.e, sulle inchieste condotte in pro-

TORliNO, 10 maggio 
I dieci 'com pag n'i sequestrati da 

più di tre mesi ne'Ile Icarceri di mez­
za Italia ,in seguito al tentativo di 
strage poliziesca da-vantialla sede 
del MISI sono 'stati Irberati. III giudice 
Franco ha dovuto prendere atto che 
a ca·ri'co dei compagni non -esisteva 
l'ombra di <una prova e ordinarne la 
scarcerazione. Per cinque di essi, 
Viale, Miccidl'è, Perino, Maione e Na­
tale, la motivazione èla mancanza di 
indizi; un ri'conoscimento che se da 
un lato sanZ'iona fin'a.mente, anche se 
solo in 'parte, la verità sui fatti del 
2'7 gennaio, daH'altro deve in'cflioda­
re alle 'sue responsabilità chi ha or­
dinato tutta ,la 'montatura. Per gli altri 
cinque 'compagni incarcerati j;j giu­
di'ce ha de'ci'so la libertà provvisoria, 
con un compromesso grazie al qua­
le la magistratura e la polizia tenta­
no in qualche modo di salvare alme-

.. si?r!o e sottratte alla magistratura, e 
col?osì via. Su una sola cosa il capo del 
ind~overno è stato preciso: i campeggi 
c01_ 
nen.~--------------------------------·--------------------------
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c SComunicato del comitato Vietnam 
~~~ulla manifes.tazione di domani 
J:~'v1llANO, 10 maggio 

rvel a" c Dopodomani, sabato 12 maggio. 
grallile or? 15, da piazza ' del Duomo si 
o {tlnodera il corteo dei militanti, dei 
si~e":l0~ratici, degli esponenti antimpe-

31 d,~allst, di tutta Europa che vogliono il 
ntr~,spetto degli accordi di Parigi sul-
epl ndocina. _. 

) sU. Il corteo terminerà al velodromo 
!1nz{,gOrelii dove alle ore 19 avra iniZIO 
te sn gra~de spettacolo popolare . 
3 i, Continuano a pervenire adesioni 
flta/ihell rispecchiano la più larga unità 

le e forze partecipanti. 
:,~~ le violazioni degli accordi e la ca m­
;stOfg.na di. i~ti~idazione condotta da-
1av'~llmp~nallstl americani contro il po· 
tori.J o vletnamita sp.ingono alla lotta 
IO~atte I~ for~~ politiche. che da anni 

o n~? Identificato nel Vletnam il pun­
~IU alto dello scontro a livello in· 

ernazionale . 

Venerdì 11 maggio, alle ore 17, è 
convocata presso la sede del comita­
to Vietnam, via Cesare Correnti 11. 
una conferenza stampa. 

Saranno presenti gli esponenti del­
la lotta contro l'imperialismo ameri­
cano, dei popoli in lotta contro l'impe­
rialismo e del movimento di lotta an­
timperialista e pacifista americano. 

I giornalisti sono invitati ad inter­
venire e a dare il loro contributo di 
informazione e di partecipazione IO. 

Ci è arrivato un lungo elenco di 
adesioni alla manifestazione, tra le 
quali numerose quelle di organismi 
sindacali di base e di dirigenti delle 
organizzazioni sindacali di categoria 
(tessili, chimici, braccianti, postele­
grafonici ecc.l, e di organizzazioni 
internazionali. Per ragioni di spazio 
non le possiamo pubblicare oggi: 
usciranno domani nelle pagine inter­
ne del gi~rnale. 

no parzia'lmente la faccia. Per tutti 
gli altri compagni latitanti, undici, jIj 
mandato non è caduto esclus'ivamen­
te 'Pe~hé a causa de.le difficoltà di 
contatto con la difesa, non era sta­
talora possrbne nei giorni ,immedia­
tamente successivi all'a incrirmi'nazio­
ne fomi.re 'Subito tutti gH e'lementi 
che li avrerbbero scagionati. Si sta 
così concludendo una vicenda inizia­
ta tre mesi fa aWillsegna deNa più 
sfacc'iata falsifi'cazione e le 'Cui tap­
pe tè opportuno ricordare. 

1'1 27 gennaio, al termine di un cor­
teo antifascista punteggiato da pro­
vocazioni dei prcchiatori missini, 
gruppi di compagni inseguono una 
de'Ne squadra~ce, e n e-i pressi della 
Salde de'I Mel di corso Francia la poli­
z-ia s-i scatena in una sparatori-a che 
solo per un caso non si trasforma 
in una strage. Tra il panico dei pas­
santi, i pol'iziotti prendono di mira 
chiunque, sparano con la precisa vo­
lontà di uc'Ci<dere; cinque ferit.i in mo­
do grave sono H bil-ancio de,I selvag­
gio attacco poliziesco. Nessuno da 
pailotto'le di rimbalzo. Scatta 'il mec­
canismo degli arresti, dei mandati di 
cattma, delle perqursizio'l1i e intimi­
dazioni, dopo che la notte stessa un 
compagno di 17 anni, Carlo Costan­
zia, viene costretto, in assenza del 
difensore di Hducia e dei genitori e 
con metodi nazrsti. a sottoscrivere 
una «conf'essione» che coinvolge 
una lista di nomi da tempo prep?ra­
ta dai responsabil'i ,della questura. la 
stampa padronale fa la sua parte : in 

. prima Hla came sempre, il giornale di 
Agnel'li si butta 'neHa campagna dif­
famatoria con un entusiasmo che' tra­
disce troppo bene 'rl misera'b'ile 'li-vo­
re vendi'c'ativo contro C'hi fin dal prin­
cipio lè stato dentro quelle lotte de­
gli operai Fiat che -stanno facendo 
tremare i padroni grandi e pi'ccoli 
nonché il governo Andreotti. La ma-gi­
stratura torinese copre senza esita­
zioni la montatura poliziesca, accetta 
di farsi 'strumento fino in fondo del­
la perseouzione contro Lotta Conti­
rrua e le sue migliori avanguardie. 
L"arre'sto, il 28 gennaio, del_ compa­
gno Gu'ido Viale, corona tutta la pro­
vocazione: Gui'do ha un aHbi c'he og­
gi anche la 'stampa borghese è co­
stretta a definire inattaccabile <e che 
fi.n dall'inizio mette con le spalle al 
muro gli inquirenti. Ma Gui'do è an­
che un dirigente, il cui contributo di 
analisi e la cui militanza operaia e 
:'lnti-fascista sono da anni una s'Pada 
nel fianco dei padroni. E quindi è se­
questrato 'in galera. non solo contro 
la più lampani'e evidenza, ma contro 
le stesse regdle deHa legalità bor­
ghese. 

Ma fin dai prtmi giorni tutta la 
vicenda si svolge su due frçmti, con 
un andamento e delle 'scadenze che 
oggi appaiono esemplari. 

Da una parte la montatura e la 
persecuzione conHnuano con la più 
sfacciata prepotenza, col p'iù tota'le 
disprezzo delle ragion'i della difesa, 
con una 'criminale complicità nei 

(Continua a pago 4) 

SABATO 12 E DOMENICA 13 E' CONVOCATO A ROMA 
IL COMITATO NAZIONALE 

All'ordine del giorno è la discussione sullo sviluppo dell'interven· 
to operaio, sulle caratteristiche e la continuità che ha da avere, a par· 
tire dai risultati del recente convegno di Torino. Legati a questo punto 
sono il problema di una più organica -partecipazione operaia agli or­
ganismi di-rigenti locali e nazionali, j-I problema della ricostituzione 
della Commissione Operaia, e il problema della scuola quadri ope-
raia. 

All'ordine del giorno è anche un'analisi della situazione 
ca e della mobilitazione antifascista e contro il governo. 

I compagni devono venire in via Dandolo, 10. 

politi-

i CONTRO 
L'IMPERIALISMO 

Domani, a Milano, migliaia di per­
sone, provenienti da città italiane e 
straniere, testimonieranho pubblica­
mente il proprio appoggio militante 
a/ popolo vietnamita e i/ proprio im­
pegno al fia'nco di tutti coloro che lot­
tano nel mondo contro /'imperialismo. 
Si tratta di una scadenza di estrema 
importanza, che si colloca in un mo­
mento in cui non solo il Vietnam, ma 
/'intero problema di un rilancio della 
lotta antimperialista e dei temi del­
/'internazionalismo proletario torna ad 
imporsi con un'assoluta urgenza po­
litica . 

Ci sembra importante sottolineare 
come la manifestazione di Milano sia 
preceduta e accompagnata, in tutta 
Italia, da una v-asta mobilitazione an­
timperialista: iniziative di solidarietà 
con la resistenza palestinese e con 
i popoli delle cosidette colonie por­
toghesi; appelli e manifestazioni per 
la liberazione di un compagno eri­
treo, già condannato a morte, che 
le autorità italiane vorrebbero con­
segnare ai boia del Negus etiopico; 
manifestazioni per la libertà della 
Spagna, della Grecia, de!la Turchia, 
contro i sanguinari regimi fascisti 
che opprimono quei paesi. Tutte que­
ste iniziative, che raccolgono un con­
senso e una partecipazione sempre 
crescenti, non nascono a freddo, né 
spuntano dal caso. Alla loro radice si 
trova una situazione internazionale 
che si caratterizza sempre più per lo 
aggravarsi delle tensioni di classe, 
in netto contrasto con le intenzioni 
distensive delle potenze, con l'aspi­
razione di queste ultime a schiacciare 
i popoli sotto il peso di una santa al­
leanza controrivoluzionaria mondiale. 
Non pretendiamo certo di fornire qui, 
oggi, un'analisi approfondita dei ter­
mini attuali del/a situazione interna­
zionale. Trascuriamo pure (ma non 
potremmo continuare per molto a far­
lo) vaste aree geografiche come la 
America latina, dove pure /'incalzare 
degli eventi, ad esempio in Cile e in 
Argentina, lascia intravvedere una 
progressiva ripresa delf'{niziativa ri­
voluzionaria. Limitiamoci invece, in 
questa sede, a poche brevi considera­
zioni su un'area che ci riguarda più da 
vicino perché in essa siamo immer­
si: l'Europa e il mondo mediterraneo. 
Oui saltano subito agli occhi una se­
rie di elementi particolarmente signi­
ficativi: da un lato, la crescente ca­
pacità offensiva della classe operaia, 
testimoniata in Francia. in maniera 
esemplare, dalla lotta della Renault; 
in Spagna dagli scioperi eroici degli 
operai di Barcellona e di Madrid; in 
Italia dalla compattezza e dalla forza 
che la classe operaia ha saputo mo­
strare nelle lotte degli ultimi mesi e, 
ancora di recente, nella sua presenza 
sulle piazze il 25 aprile e il 1° maggio. 
Dall'altro lato, tutta una serie di fatti 
tra loro collegati: la controffensiva 
terroristica dei padroni, la ripresa di 
un disegno di fascistizzazione dell'in­
tera area mediterranea, il viaggio ser­
vile di Andreotti alla corte del boia 
Nixon, le minacciose manovre della 
VI flotta americana, il nuovo sangui­
noso attacco portato insieme da sio­
nisti, reazionari arabi e USA alla re­
sistenza palestinese. E' questo il qua­
dro ge.nerale in cui si colloca, molto 
concretamente. la ripresa della lotta 
antimperialista. E' da tutti questi ele­
menti, dalla diretta esperienza di es­
si, che si sviluppa e si diffonde, ogni 
giorno di più, la coscienza antimperia­
lista degli sfruttati. La rabbia, l'odio 
delle masse per l'imperialismo non è 
oggi un fatto emotivo né (tanto me­
no) l'espressione di una solidarietà 
tradizionale e rituale . AI contrario, es­
so nasce da una consapevolezza sem­
pre più matura, da una precisa capa­
cità di individuare i propri nemici. E' 
questo il fatto nuovo che caratterizza 
oggi la lotta antimperialista e la pone 

a un livello decisamente superiore ri· 
spetto a quello, pur importante e si­
gnificativo, di alcuni anni fa. Nel favo­
rire questa maturità, il Vietnam ha 
giocato in passato un ruolo assoluta­
mente centrale. Ma esso conserva an­
cora oggi, se non tende addirntura ad 
accentuare, il suo duplice carattere 
di esempio concreto e di simbolo tra­
gico e glorioso insieme delle difficol­
tà insormontabili contro cui /'impe­
rialismo si scontra neffa sua fase at­
tuale. E la battaglia per il Vietnam è 
tuttora la più importante fra tutte, 
quella che è assolutamente necessa­
rio non perdere. 

Gli accordi di Parigi sono rimasti 
lettera morta. Thieu non ha vuotato 
le sue immense galere, ha fatto at­
taccare dalle sue truppe le zone li­
berate, non ha rispettato una sola del­
le clausole politiche degli acco~di, sta 
organizzando ora farsesche e inti;'i­
datorie elezioni amministrative nelle 
zone da lui controllat.e. Gli america­
ni non hanno sminato i porti del Viet­
nam del Nord. non hanno mantenuto 
la loro promessa di contribuire alla 
ricostruzione, hanno regalato a Thieu 
migliaia di consiglieri militari, dofla­
ri, aerei, basi; bombardan-o il Laos e 
la Cambogia. Ouello stesso Nfxon il 
cui trono si regge ~ugli soandali 'e 
suffa corruzione ha voluto mostrare 
ancora una 'volta, con la tracotanza 
tipica del nazista, come i trattati sia­
no pezzi di carta e come /'imperiali­
smo non conosca altri argomenti che 
la forza bruta. 

Contro tutto questo, per il rispetto 
degli accordi di Parigi, per Id fine im­
mediata dei massacri di popolazioni 
inermi, perché sia data la libertà ai 
popoli indocinesi e ai popoli -di tut­
to il mondo di edificare da soli il pro­
prio futuro, migliaia di persone mani­
festano domani a Milano. All'appello 
del Comitato Vietnam hanno risposto 
movimenti di sinistra, organizzazioni 
rivoluzionarie e democratiche, consi­
gli di fabbrica, singole personalità dal­
f'Italia e da!f'estero: dalla Francia, 
dalla Germania, dalla Danimarca, per­
sino dagli USA. A quanto sembra, 
mancheranno, a differenza di molti 
loro cofleghi del PSI (e anche di orga­
nizzazioni sindacali), parlamentari e 
dirigenti del PCI: per ora, almeno, non 
si ha notizia 'di loro adesioni. AI con­
trario, proprio ieri è stato reso noto 
un ignobile comunicato in cui la Fe­
derazione milanese del PCI attacca 
la manifestazione e i suoi promoto­
ri, dimostrando così ancora una vol­
ta a chi risalga la responsabilità della 
divisione del fronte unito antimperia­
lista. La cosa non puÒ stupire: al con­
trario, ha una sua coerenza. Coerenza 
con la linea di chi ammicca ad Agnelli 
e alla DC mentre vede solo nemici 
alla sua sinistra e vuoI ., fare il vuo­
to .. attorno alle avanguardie rivolu­
zionarie . E forse anche coerenza, sia 
pure imbarazzata, con la linea inter­
nazio'nale di quei dirigenti sovietici 
che trattano buoni affari con Kissin­
ger, riconoscono il fantoccio Lon Noi 
ed esprimono la propria fiducia nella 
«volontà di pace,. di Nixon. Insom­
ma, ., c'è del metodo nefla follia lO, co­
me scriveva il vecchio Shakespeare. 
Ma di follia pur sempre si tratta, è 
del tipo più pericoloso: quello che in­
duce al suicidio dopo essersi conse­
gnati, mani e piedi legati, al nemico 
di classe. Ma non saremo certo noi 
a dolerci di certe assenze. Il succes­
so di massa della manifestazione sarà 
la migliore "sposta alla follia suicida 
dei dirigenti revisionisti. Il 12 mag­
gio, nelle strade di Milano, meglio un 
Amendola o un Cossutta in meno e 
mille compagni in più: proletari, mili­
tanti rivoluzionari, studenti, compagni 
di base del PCI, tutti uniti a gridare la 
propria rabbia contro /'imperialismo. 
la propria gratitudine all'eroico popo­
lo vietnamita, la propria volontà di 
essere, -ora e sempre, al suo fianco , 



2 - LOTI A CONTINUA 

MILANO 

Nuova forma di lotta nelle ATM: 
tram gratis il 25 maggio 
Avrebbe potuto essere una svolta nella lotta dei pubblici servizi; sarà invece solo una giornata simbolica, per la linea 
di cc autoregolamentazione» decisa dai sindacati • Ma alle spalle vi è la volontà di lotta dei lavoratori che non ac­
cettano più il ricatto: cc non danneggiare l'azienda per non danneggiare gli utenti» 

10 maggio 
ila decis'ione dei sindacati de'gli 

autoferrotranvieri di attuare per un 
g'iorno (il 125 maggio) uno S'ciopero 
« all'a rove'scia lO. che consiste ne'I far 
funzionare regolarmente 'i tr'asporti 
pubbli'ci senza però far pagare il bi­
g'lietto. avr~bbe potuto costituire una 
svolta nella linea finora seguita dal­
Ia categoria. e in genere dai 'Sinda­
oati dei s'ervizi pubblici. E' noto in­
fatti 'C'he proprio in questo campo è 
maggiore Ila preS'sione dei 'sindacati 
per giurrgere ad 'un'autoregolamenta­
zione deg,l'i scioperi. come ha oOll'fer­
mato in modo schiacciante' l'ulrttmo 
direttivo derla federazione CgH-'Cisi­
Uri. col pretesto che la 'lotta' de'i la­
voratori danneggi,a non solo ,l'azienda 
ma anche gli utenti e quindi ,ri'schia 
di .. isO'larsi ". Per 'spezzare questo 
ri'c'atto. l'unica alternativa. C'h e d'all­
tra parte era 'Stata indica~a conins'i­
'stenza nella diSicuss'i'one dei lavora­
tori era que:Jlla' di passare ad una nuo­
va forma di lotta: fa.r fiunzionare gra- . 
tuitamente i trasporti. t'azienda ri'sul­
terehbe egualmente danneggiata. ma 
il danno non, ri'catdrà più sugli altri 
lavoratori che usano i trasporti. 

Ma 'N mO'do con cui ii 'sindacati han­
no deci,so di attuare questa lotta. to­
glie molto del val'ore che ess'a avreb­
be potuto avere. Iinnanzi tutto la gior­
nata di trasporti gratuiti 'sarà prece­
duta da altri 'scioperi attuati in forma 
tradizionale. che riproporranno i 'so­
liti problemi; ma ' sopratutto -questa 
giornata finirà per a'ssumereun valo­
re simbol'ico. sarà un e'Sperimento 
transitorio. invece dell'avviso di un 
nuovo 'criterio di conduzione della 
lotta. 

Va sottolineato. comunque. che 'la 
de'cis'ione è stata presa in -seguito 
alla pressione e'sel'1C'itata dai 'lavora­
tori e alla d'i-sC't1ssione svolta in que­
sti mesi al'l-a base. 

zione 'immediata ed istintiva deHa 
maggior parte <dei lavoratori iè 'stata 
que~la di chiedere scioperi più inci­
sivi. anche nelle ore di punt'a. con i-I 
rischio di danneggrare gravemente gli 
altri opera'i 'c'he 'Usano i tram e gli 
autobus per 'spostarsi dalla casa a'l la­
voro, In questa ,s'ituazione i ,lavorato­
ri dell·A,T.lM. sono anche riusciti a 
Milano a organizzare scioperi auto­
nD'mi prolungafldo gli 'scioperi s'inda­

,cali. Questo è successo prima al de-
posito l'icinese. poi via via 'in a1tri 
de'Po'S'iti: Giambel,lino, Sarca e Moli­
se. 'In questo ultimo C'aso i sindacati 
hanno ,sfruttato strumentalmente un 
volantino distribuito da;lI'esterno dal­
Ia Cisnal a favore dello sdope-ro per 
attaccare senza mezii termini i lavo­
ratori e far rientrare le iniziative 'au­
tonome -che si stavano sviluppando. 

E' così che fra i lavoratori di Mi­
lano tè maturata l'rdea di attuare una 
forma di sciopero «allla raves'cia" 
e cidè di far funtionare i mezz'i pub­
blici gratuitamente. 'la proposta si è 
sub'ito diffusa nell·A.T.M. mi'lanese 
pe'rc'hé i ,lavoratori ne hanno capito 
l''importante 'senso -poliUco. che non 
è 'solo quel'lo di non " danneggiare» 
g'1i c utenti ". ma sopratutto quello di 
stabil'ire un"unità nellia lotta dei pro­
letari su un problema così urgente e 
-senti~o come quellio 'dei trasporti. Da 
questo punto di vrsta è chiaro che ol­
tre al'la -gratuità dei trasporti. ac­
corre sopratutto che il tempo di tra­
sporto 'sia riiConoS'Ciuto come parte 
integrante deliJ'orario di ,lavoro e quin­
di venga pagato da:1 'Padrone. Ma 'in­
tanto. 'Iapossibil'ità di prenders'i ,i tra­
S'porti gratuiti con l'un'ità tra i prole­
tari c'he lavorano 'sui tram esug'li au-

, tdbUise i proletari che li usano. è una 
prospettiva importante che va nel­
l,a di'rezione giusta e che ,serve i8 far 
saltare ti ricatto -che j 'sindacati fan­
'no 'costantemente nel "'settore dei ser­
vizi per giungere al/'. autoregolamen­
tazione " degli scioperi. 

tre categorie. che un momento co­
mune di lotta C'he interessa tutti e 
su cui tutti pos'sono ·impegnarsi. 

Non è un caso che ci si arriva 
quando il 'Contratto de'i metalme'ccani­
ci' <è statochi,uso. e quando. qu'indi. 
quell'unità atti~a 'di tutti i lavorato­
riS'ul problema ' ,dei trasporti è molto 
più diffi'ci'le da realizzare, 

-Con tutti questilimit'i IO' s,ciopero 
aria rovesc'ia del'le A.T:M , sarà un 
momento importante. almeno per la 
rottura rispetto a tutta la tradizione 

TORINO 

passata, Ed è anche un'indicazione 
utile per i I;avoratori di tutti i servizi 
pubbliCi, come le poste. l,e ferrovie 
i telefoni. eC'c .... che 'si trovano sem­
pre ,di fronte al ricatto u se danneg­
giate I·azienda. danneggiate anche gli 
altri prdletari come voi e rischiate 
di rompere il fronte dei lavoratori". 
Per ,questo occorre spingere affinché 
gli opera'i 'dene fabbriche e gli stu­
denti non restino estrane'i a questa 
giornata di lotta e perché essa non 
resti un momentO' isolato, 

-I fornai vogliono aumentare 
anche il pane calmierato 
TORINO. 10 maggio 

Dopo avere nei giorni scorsi au­
mentato il prezzo del pane « libero» 
di 30 lire e più. i fornai torinesi pro­
gettano di estendere la maggiorazione 
a quello calmierato. che dovrebbe 
passare da 175 a 220-230 lire al chilo. 
E' per ora l'ultimo episodio di una 
vertenza caratteristica per il modo 
con cui è stata portata avanti da tut­
te le parti interessate. Si comincia la 
settimana scorsa con la decisione 
unilateralé dei panificateri di proce­
dere agli aumenti per tutti i tipi di pa­
ne speciale e per i grissini, las.ciando 
imm~tato solo il genere calmierato. 
che ' tuttavia è praticamente introva­
bile. L'iniziativa viene giustificata con 
l'aumento della contingenza. riVA. il 
costo della farina. ecc. Il giorno do­
po il prefetto invita i fornai a man­
tenere i vecchi prezzi almeno finché il 
comitato provinciale ' prezzi non abbia 
deciso.in merito: un·iniziativa· esclusi-

La scala mobile 
scatta di 1 punti 
Un cc record» mai registrato 
ROMA, 10 maggio 

vamente demagogica che lascia le co­
se esattamente come stanno. tant'è 
vero che in tutti i negozi si comincia 
subito a vendere il pane a prezzo 
maggiorato. Intervengono anche i sin­
dacati. invitando i consumatori a de­
nunciare le rivendite prive del pane 
calmierato rimasto a prezzo invaria­
to. Ma anche qui si tratta di una 
soluzione largamente insufficiente. so­
prattutto perché punta esclusivamen­
te sulla volontà delle "autorità;' di 
dare un seguite alle denunce. inizia­
tiva che si sarebbe potuta prendere 
mille volte dal momento che la situa­
zione dura da anni. 

L'altro ieri finalmente si riunisce la 
commissione consultiva dei prezzi, 
dove l'unico risultato è la minaccia 
di aumento anche per il pane calmie­
rato ; mentre i sindacati a loro volta 
propongono di calmierare anche quel­
lo libero. 

La risposta dei fornai~è che. nel ca-
' so passi "Una disciplina· calniieristi­
ca. la prodUZione sarà sospesa a 
tempo indeterminato. e sarà inoltre 
invalidato il contratto di lavoro. Una 
posizione gravissima che le lamente­
le sull'aumento della ' farina e sulla 
IVA non valgono a gi~stificare. tanto 
più che i fornai producono merci co­
me dolci e biscotti. sui quali il gua­
dagno è altissimo. 

Intanto tra riunioni e commissioni. 
il prezzo del pane resta quello che 
è. cioè una ulteriore rapina sul sala­
rio dei proletari. portata avanti a col­
pi di rièàlti da una parte. di inviti. 
sollecitazioni e comunicati dall'altra. 

Venerdì 11 maggio 19'\'el --
LETTERlJ( 

Scrive un compagno 
che ha partecipato alla 
delle Nuove di Torino, 
Cari compagni. 

l', 

lottavo 
Lil 
ce 

vi mandiamo alcune notizie del ... braccio. La difficoltà di comunicazioPEI 
tra un braccio e l'altro è enorme, perciò i compagni del ... non avranno patir ~ 
Inviarvi nostre notizie. Domenica 8 parte il ... braccio con lo sciopero dellifE 
f~me. C~!e~0n.0: sanator~a. nuovi codici, rifiuto di andare ai bracci nuovi. ~o i 
siamo plU mdletro. Possiamo comunicare a malapena fra piano e piano. ti ' 
un ritmo vertiginoso di trasferimenti. La gente sta da noi un paio di gio,sta 
massimo. una s~tti:nana. solo per transito, Cosj siamo pace affiatati. ~sn 
nostro plano nOi di Lotta Continua siamo molto amati ma non si va più inrat, 
di questo. Alla prima aria diciamo in giro di ciò che accade · al ... braccio. ,re 
c'è un po' di incertezza, Alfa fine delf'aria siamo tutti d'accordo, lo comuria l 
chiamo al secondo piano ' e sono d'accordo anche loro. Decidiamo di rifiuJen 
re il primo pasto e di mettere fuori fa roba. Quest'ultima cosa non si atlfoAe 
con tempestività. ma tutti rifiutano il cibo. L'incazzatura delle guardie è I al 
tevole, ma l'atmosfera si va scaldando. Alla seconda aria alcuni sono dee i c 
a menare quelli che non hanno messo fuori fa roba. Si chiarisce che 'alcwtir 
non ricevono neppure il pacco da casa e quindi hanno niente da mettere Itger 
ri. Uno solo dice esplicitamente che r.on intende rinunciare al pacco. E' sc/).çer 
nitoe insultato dagli altri, ma si tratta di un ragazzo che esce a' giorni eJ'E~ 
decide di ignorarlo. Nel frattempo affiorano tendenze «avventuriste ". pei 
vuole salire sui tetti costringendo la stampa. i giudici, ecc .• a intervenire. ~ta 
lora decidiamo di fare un'assemblea perché tutte queste cose vengano fuoCel 
Uno pròpone senz'altro di non rientrare, ma solo le due spie del nostro pper 
no sono d'accordo con lui, Noi spieghiamo perché è sbagliato partire lisré 
bito con questa forma di lotta. Facciamo anche un riferimento esplicito arer 
spie (che abbozzano e rinunciano a proporre di spaccare tutto), La discusst-ip< 
ne si anima. Vengono fuori molte proposte. Si decide di continuare per e 
giorni il digiuno. finché non vengano a interpellarci. poi si veDrà cosa fa frIT 
Uno è incaricato di stendere delle richieste. Oltre a quelle del ... braccio. lfle 
la richiesta di lasciare la porta aperta nel pomeriggio. di far sapere alla sta'fer 
pa ·la vera condizione dei nuovi bracci. di rispondere per le rime aUa cam~gl i 
gna sul/a delinquenza, di controllare i prezzi che sono una forma di spec~e,1 
zione indecente. Uno chiede anche le denne-una volta la settimana un al !rI 

propone di mettere fuori delle cefle gli apparecchi televisivi. simbo/~ del Tiprié 
bambimento nel quale la direzione. senza fortuna. cerca di farci piombare,~~a1 
conclude: la lotta continua, facciamo come gli operai delle fabbriche. scioflS1 
ro a oltranza. mel 

C'è un'atmosfera di entusiasmo e di amicizia che mai si era riusciti Ir 
stabilire. I guardioni piegano la testa. i graduati hanno le facce nere. ancfia 
se la direzione si premura di farci sapere per vie ,traverse che finché la ppel 
testa si manterrà in queste <C forme civili" non ci saranno provvedimellua 
che non è la direzione la controparte sul problema dei codici. e altre ronor 
del genere. Noi nel frattempo andiamo avanti a the. caffè e acqua calda. phié 
condo l'ormai celebre slogan di Torino. Attualmente (ore 8 di sera) n 
abbiamo notizie sicure degli altri bracci. ma sappiamo che tutti e tre i p 
ni del... hanno rifiutato il cibo. La lotta per il momento continua. 

Il tricolore è arri va to 
anche a Rebibbia 

Oggi, domenica 6 maggio, come ogni anno, una compagnia di canta, 
sconosciuti si è esibita per le detenute del «carcere modello,. di Rebib/j 
/I capo compagnia, un giornalista. nel discorso introduttivo ha elogiato il 
rettore, le monache e, le guardiane perché sono costretti a condurre una 
ta più sacrificata defle detenute stesse pilr non avendo commesso al 
reato. 

Ha poi proseguito esortando le detenute a scontare le lunghe pene s 
namente e ae non uscire dal carcere <C inferocite » verso la società perché q 
sta è pronta ad accoglierle ed ogrii · individuo recuperato è un pericolo in 
no per ·Ia stessa società. A questo è seguito un breve spettacolo di ca 
ni adatto. a giudizio delle detenute. a sottosviluppati mentali e, come de 
finale a .questo giorno di festa un mago è riuscito a creare miracolosa m 
da alcuni' pezzettl di carta bianchi. 'rossi e verdi. una enorme bandiera tTi « 

lo re che ha sventolato al pubblico tra gli applausi sfrenati delle mona"'ra i 
delle guardiane e dei poliziotti presenti numerosi con moglie figli. ten1 ______________________________________________ .. ______________________ .a ________________ ~,1~st 

'!lar 

,Gli autoferrotranvieri sono in ,lot­
ta per il 'loro contratto da, più di '4 
mes'i ed -hanno a'He spalle 60 ore di 
sciopero c'he 'sono state attu'ate cori 
un'a'desione unanime 'e compatta. 'Pe­
rò 'sin dal primo momento la questio­
ne delle forme di '~otta è stata posta 
al centro della discl1ssione. Infatti 
nelle AT.M .• come in -genere in tut­
ti i 'servizi Pllbblroi. i -siooocati hanno 
cercato d'i dare vita a scioperi poco 
'ind'sivi. col pretesto che altrimenti 
si sarebbero messi con'tro gli aitri 
lavoratori. E così gli ,sciaperi si sono 
suC'ced'uti ne.f'le ore • di morbida ", 
cioè quel'le in cui v'i è meno affl uS"so , 
come a metà mattinata e nel primo 
pomeriggio; e in a,l'cune c'ittà i sin­
dacati hanno addirittura programma­
to gli 'scioperi la domenica o ;./ saba- , 
to 'Pomeri~ggio. quando il traffico ,sui 
mezzi 'Pubb/'iC'i è assai ridotto. ta rea-

ILa giornata del 25 maggio non sa­
rà tutto questo, Innanzi tutto ,,l'espe­
rimento " durerà solo 24 ore; questo 
vuoi dire che esso lavràscarso peso 
per -la magg'ioranza dei proletari che 
usano i serviti pubblitoi. 'i _quali si 
servono da'ppertutto di tesserini set­
Umanali. Perché una lotta di questo 
tipo avesse una preoisa funzione di 
unità fra i proletari. ,dovrebbe durare 
almeno una- 'settimana: in' questo mo­
do avrebbe un valore reale e non -sim­
baJ.icoanche sul bilancio di tante fa­
migli'e operaie, Ma rlpunto Più grave 
è che ,si arriva a questa scadenza 
senza che i sindacati abbiano cerca­
to di investire de:lIa questione ,le a'l­
tre categorie d'i operai. La giornata 
del '215 finirà così per apparire più un 
• regalo" fatto dai tranvieri alle al-

Mentre Lama continua a soffiare 
sulla «sensibilità f!'na'zionale» degli 
operai per indurii ad autobloccare le 
richieste di aumenti salariali e a com­
battere quello che lui e gli altri sin­
dacalisti chiamane « cerporativismo ». 

l'ISTAT ha comunicato oggi che la 
contingenza è aumentata di ben 7 
punti nel trimestre febbraio-aprile 73. 
Si tratta di un «record» mai rag­
giunto fino ad ora da quando è stato 
siglato l'accordo interconfederale per 
la scala mobile del 1957. fra sindacati 
e Confindustria . Basta pensare ad 
esempio .che in tutto il 68 la contin­
genza ha registrato due soli scatti: 
nel 1972 invece - anno in cui si è 
toccato l'apice - l'indennità è au­
mentata di 13 punti. Se continua con 
questo ritmo il 1973 segnerà un nuo­
vo record: considerato che nel feb­
braio scorso si erano gia - aVl!ti 5 
scatti. quest'anno si dovrebbe avere 
un minimo di 24 punti complessivi!! 

Arrestato Bezicheri, un perso,naggio 
chiave della strategia fascista 
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Giug,liano (Napoli) - I BRACCIANTI 
IN CORTEO PE,R IL RIBASSO 
D,El PREZZI, CONTRO IL GOVERNO 
10 maggio 

Oggi -per 'la giornata nazionale di 
lotta per l'agricdltura a Giugliano, 
un paese de'Ila cintura napoletana. 
con fortiss'ime tradizioni di lotte 
bra'Ccianti'li. 'Un 'corteo di oltre mHle 
br'a'C'Ci~nti. contadini. opera'i e stù­
denti ha attravel"sato tutte le vie del 
centro. Un'ora di S'ciopero è stata pro­
clamata anche nelle fabrrche a'l imen­
tari e tessi,li di Napoli. Da 'Pomigliano 
D"Arco 'sono venute 'ailia manifesta­
zione delegazioni operaie deftl'AJfa 
Sud. IAeritalia e Alfa <Romeo. c~n gli 
striscioni. Aprivano i'l corteo una de­
cina di trattori: su uno dei cartelli 
appesi al trattori ,c'era Iscritto" L'ope­
raio "crea". Cirio strozza ". Seguiva 
un ' fo'ltissÌ'mo gruppo di donne -che 
reggevano lo stri'S'ciane de'lla feder­
braccianti. Le compagne braC'cianti 
formav'ano ,la parte più viva del cor­
teo. al centro del quale 'hanno posto 
g'li obiettivi sentiti da tutti i pro'le­
tari: • Vogliamo i prezzi riba'ssati ". 
" 'e 'sorde so' pO'chi e nun se po· ma­
gna' ". Queste le parole d'ordine e 
gli slogarrs che hanno -continuato a 
gridare per tutta l'a mal1'i,festazione. 
con una combatti~ità e una decisione 
sempre 'crescente. tirando dentro al 
co~eo le donne proletarie che stava­
no lungo la strada. Via via che il 
corteo procedeva uscivano anche 'gli 

S1log'ans più direttamente politici. que­
gli 'stessi lanci'ati dagli operai in tut­
ti i cortei di questi mes'i. o sintetiz­
z,ati in ,rnodo mo'lto si'gnificativo: " 'ca 
succede o· quarantotto n • .. sciopero. 
s'ciopero D. "sì. sì 'Camb'ierà questa 
sporca società ". u Andreotti buffone. 
servo -dei padroni lO. T'utte li gridava­
no. dalle donne p'iù giovani che sono 
venute alla manifestazione coi figli 
al co'/lo o per mano. a quelle anzia­
ne. coprendo la vooe dei sindacalisti 
C'he vedevano 'i loro discorsi suJ.lo 
sviluppo e le riforme cadere sempre 
più nel vuoto. Nel corteo di oggi sano 
statè proprie 'le donne proletar'i'e a 
raccogl'iere ed esprimere i contenuti 
più genera l'i delle 'lotte operaie. quel­
li antigovernativi e 'contro l'aumento 
dei prezii. e sono state le donne a 
dimostrare nei fatti l'insofferenza ri­
spetto al di'scerso del 'sindacate. con­
trappone'ndo ad esso i loro bi'sogni 
immediati. Non a caso. al comizio. 
hanno seguito con molta attenzione 
e applaudito 'l'intervento di un com­
p'agno dell',A'lfa Romeo che ha posto 
iii prdblema de'ltI'unità politica nella 
lotta tra OIperai e braccianti. mentre 
hanno di'sertato i d-tscol"si dei buro­
crati sullo svNuppo e la «riforma" 
agra.ria, All'dandosene dalla piazza di­
cevano: c qua non deve fin'il"e così. 
bi'Sogna fare lo sciopero generale ". 

In cifre l'aumento del 3 ,29% del co­
sto della vità registrato in questo 
trimestre. e sulla base del quale so­
no stati éalcolati i 7 scatti della scala 
mobile. è stato determinato:' dal 4.04 
per cento negli alimentari; 4.21 n'el­
l'abbigliamento (soprattutto tessuti e 
calzature); 1.26 nell'elettricità e com­
bustibili (nel « pacchettO' " dei prodot­
ti considerati esistono infatti anche 
questi ultimi: è anche con la scusa 
dell·. arretratezza" di tale pacchet­
to che i padroni hanno chiesto la re­
visione della scala mobile. natural­
mente con ben altri fini); 0.29 nella 
abitazione; 2.74 nelle spese varie. Da 
questi dati una cosa evidente è che 
essi non corrispondono affatto agli au­
menti reali che si sono verificati ul­
timamente: in particolare l'aumento 
dello 0.29 nella voce « abitaziene " è 
irrisorio di fronte al rinc.!ro degli af­
fitti degli ultimi mesi che chiunque 
può constatare nelle maggiori città. 

SCATTI DELLA INDENNITA' 
DI CONTINGENZA DAL 62 AD OGGI 

1962 
7 

1967 
3 

1972 
13 

1963 1964 
10 10 

1968 1969 
2 6 

'973 (primi 
12 

1965 1966 
6 3 

1970 1971 
8 9 

due trimestri} 

E' il difensore di Freda e dell'assassino di Mario Lupo 

Un nuovo anello della ' criminale at­
tività fascista viene alla ribalta con 
l'arresto avvenuto a Bologna dell'av­
vocato Marco Bezicheri. 

Bezicheri è avvocato difensore ed 
amico di alcune delle principali caro­
gne nazifasciste degli ultimi tempi. E' 
avvocato di Franco Freda per la stra­
ge di piazza Fontana e gli altri at­
tentati del 69, avvocato di Aldo Trinco 
per l'incendio' della sinagoga di Pado­
va. avvecato di Edgardo Bonazzi per 
l'assassinio del compagno Mario Lu­
po ucciso l'anno scorso a Parma. Ma 
Bezicheri non è solo un legale. E' an­
che un importante esponente del fa­
scismo bolognese. ora nel MSI. ora 
nelle organizzazioni parallele. di rigen­
te di truppe d·assalto. squadrista in 
doppiopetto. mandante di imprese cri­
minali. legato a protagonisti della 
strage di stato. 

Bezicheri è stato arrestato marte­
dì come mandante di due aggressioni 
ai danni di un suo ex camerata Lu­
ciano Alibertini. Con Bezicheri sono 
stati arrestati due giovani e una ra­
gazza. noti nella malavita locale come 
esecutori materiali delle aggressioni 
commissionate dal legale fascista. 

Il movente - è stato detto alla 
stampa - non è politico: la moglie di 
Bezicheri. Amalia Baraldi (anch'essa 
avvocato) lo ha piantato da un paio di 
anni e si è messa con Alibertini. Una 
questione di gelosia. In realtà c'è sot­
to qualcosa di ben diverso. 

Fino al 1970 Marco Bezicheri è un 
dirigente missino. comanda a Bologna 
i « Volontari nazionali ". gli squadristi 

ufficiali del partito, E' nei primi mesi 
del '70 che avvengono. almeno uffi­
cialmente. delle rotture tra il MSI ed 
il gruppo di amici dell·avvecato . Bezi­
cheri. candidato alle e'lezioni regiona­
li per il MSI. non viene eletto. 

I Volontari nazionali. quell'anno, so­
no sciolti. A Bologna. e non solo a 
Bologna. confluiscono in Avanguardia 
Nazionale. 

Bezicheri continua a fare - con di- , 
verse etichette - quello che fino a 
quel mO'mento aveva fatto. rafforzan­
do semmai i legami con l'ala, nazista 
del fascismo emiliano e veneto, 

E' con Alibertini nell'Unione socia­
lista nazionale. tra i cui fondatori c'è 
Francesco Donini. Quest'ultimo è un 
personaggio del grlJlppoferrarese de­
gli amici di Freda; recentemente 
fu autore -di una prevocazione clamo­
rosa: cen Claudio Orsi. poi arrestato 
nell'inchiesta per la strage di stato. 
distribuì vdlantini provocatori ai qua­
li avevano apposto la firma di un 
gruppo marxista-Ien'inista. Ailia pro­
yocaz'ione si prestarono ai'lora vari 
giornali oltre che 'la RAI. presto 
smentiti dai fatti. L'Unità - edizione 
di Bologna - -ci ,ricasca ieri inven­
tando con disinvoltura che i volan­
tini erano firmatL .. Lotta Continua! 

Dunque: Bezi'cheri, Albertini e Do· 
nini. Ma ad un certo punte Alibertini 
si ,stufa. ferse non è più d'accorde 
con le cose che vengono fatte . quel ­
le al'lallUce del sole e Il e altre. forse 
comincia ad aver paura, fatto 'Sta che 
rompe e viene espulso daIl'USN. La 

L 
né 
in < 

rottura tra gli ex camerati assutcari 
tinte foS'Che. Alibertini è fatto seq1n ( 
a due aggressioni. sac 

'la sera del 19 -gennaio dello SOdO-é 

so anno Alibertini. mentre rinc'asa ie V 
assalito da due giovani che lo pe! 
no a 'sangue. Gli avventori di un t 
lo salivano da conseguenze più grtT 
Sei mes'i dopo. la notte tra fa el 
lug'lio del '72. 'ignote mani versa't j 
- con una tecnica cara a'i fascisti V 
de'l,la benzina 'sotto 'la porta dello 
dio -di Alibertini e :danno fuoco. 5 
lioni di danni. Ora -l'accusa indica 
ticheri 'Come organizzatore e ~p 
dante degli attentati, come esel 
tori tre 'giovani 'di '22 anni che s'afl 
bero stati assoldati negli ambieTOR 
del sottoprdletariato bolognese , 'C 
ve 'spesso i fascrsti vanno a cen:~lon 
« manodopera ». ~S 

Oualcuno. in queste ultime vic41!O\! 
de, sta cercalldo di far compa~ler 
Marco BeziC'heri came un uamo d3enl 
mentato dalla ge'los'ia. forse un ((lei 
le, Anche perché in manicom'io ,~pr 
stato. per ,un avvelenamento rite~lm 
tentato suici:clio,' e per i'I tentativ08bol 
a'ssumere uno che gli u'C'Cidessecen ~ 
moglie. ila seminfermità mentale ~OSE 
me alibi per i crimin'i fascisti no~art 
una novità, Anche noi credi'amo 'ii;"I' 
Bezicheri sia un pazzo. IMa di qLl~ • 
pazzia ,lucida e funzionale ai pad,l; tat, 
che sta dietro le aggressioni. le l' .. om 
vocazioni e ' le stragi c,ompiute ~Cl 
fascisti e 'gestite da110 stato in ~"I),tr( 
sti anni. Ecco perché sul caso l'lrleg 
cheri terneremo più ·diffusamente Ces~ 
prossimi giorni. ae 
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li USA minacciano un 
"intervento operativo" 

GaVoci di un « accordo» smentite dall'Organizzazione per la 
Liberazione della Palestina - L'ambasciatore dell'URSS ri­
cevuto da Frangie - Sempre alta la tensione nel paese 

cazirlEIRUT, 10 maggio 
I POIL Mentre la resistenza palestinese si 
'o de9ifende dalle aggressioni dell'eserci­
>vi. A.to libanese, una minaccia di interven­
mo i armati in appoggio al governo è 
I gi~r5tata fatta nelle ultime 24 ore da 
Iti. hjsraele:. il. general.e Da~an ha dic~ia­
liù inrato ieri. di potersl cons r ~erare « Ilb~­
bio lodi agire" « se trovassimo forze Sl­
r;o~uri ane sul nostro confine ". Dal canto 

rifiu!oro anche gli USA, i guardiani del 
si affl"1editerraneo, si stanno muovendo in 
'e è! al senso: dopo la notizia diffusa ie­
) decfi dalla « Voce della Rivoluzione pale­
~ 'alcLf'tinese", secondo la quale la fami­
ere It-flerata VI flotta (quella che garantì 
, scfr.Fon la sua presenza nelle acque del­
'ni efEgeo il successo del colpo di stato 
e lO. pei colonnelli greci) è stata posta in 
lire. tato di allerta spostandosi al largo 
o fuoPelie coste libanesi, oggi il corrispon­
tro ,adente . . a Washin,gton d~1 giornal~ 
Ure 'sraehano «Maarlv" sCrive che NI­
ito af'0n sta attualmente esaminando «il 
'cuss ipo di intervento operativo da attua­
per e nel caso in cui reparti di forze 
la fatflrmate siriane invadessero il Liba­
bio 110 ". Secondo il giornale lo stesso go­
a st.?verno libanese "avrebbe chiesto» 
camlflgli -Stati Uniti di intervenire militar­
\Decuf!1ente nel caso in cui un'operazione 
m al iriana mettesse in pericolo la pro-
1el ripria sovranità: la richiesta sarebbe 
,are_~tata già inviata a Parigi e sono pre­
scio iste delle consultazioni, sull'argo-

mento oggi stesso, tra Francia e USA. 
Iscil; Intanto, oggi, una brigata israelia­

am{la è stata trasferita in prossimità 
la ,aPe I fronte con la Siria e il Libano nel 
imenCluadro di « un'esercitazione estiva di 
'e r~ormale amministrazione» - ha di­
da, ~hiarato un portavoce di Tel Aviv -
'a) n 
e ipr-----------------------------------------------------------. 

ROMA 
Oggi , alle ore 17, nella facdl­

tà ,di Architettura ci sarà 'un'as­
semblea generaJe sul Vietnam, 
per la s>carce,razione di tutti i 
compagni, contro tutte le mon­
tature poliziesche. 

anul~----------------------------------------------~ 
.bib/j 

ma che gli osservatori ritengono inve­
ce dr ti particolare" interesse. 

A Beirut sono state smentite le vo­
ci di un nuovo "accordo" fra pale­
stinesi e esercito, che sarebbe fon­
dato fra l'altro sulla cessazione del­
l'utilizzàzione dei campi dei profughi 
come centri di addestramento per i 
guerriglieri: il comitato esecutivo del­
l'OLP ha smentito categoricamente, 
in un comunicato pubblicato questa 
mattina, le informazioni "tendenzio­
se » secondo le quali « sarebbe stato 
concluso un accordo sul ritiro dello 
esercito libanese da tutte le sue po­
sizioni in prossimità dei campi pale­
stinesi, in cambio del ritiro, da questi 
stessi campi di certi tipi di armi ". 

AI contrario, permane una grossa 
tensione in tutto il Libano, alimentata 
da Frangie e i suoi collaboratori: il 
comando dell'esercito ha deciso oggi 
di reclutare specialisti delle forze ar­
mate invitando" tutti i militari della 
riserva, esclusi gli ufficiali, a presen­
tarsi nelle rispettive regioni militari ". 

Dal canto suo Frangie ha ricevuto 
oggi l'ambasciatore sovietico a Bei­
rut, -Sarvar Azimov: era presente al 
colloqUiO anche il ministro degli este­
ri libanese e si è discusso della posi­
zione della Siria nella "crisi li ba­
nese ". 

Sul piano militare intanto, mentre 
i I coprifuoco è stato sospeso dalle 7 
alle 10, la nottata è stata caratteriz­
zata da una _ serie di sporadici inci­
denti: questa mattina caccia a reazio­
ne libanesi hanno attaccato la zona 
in prossimità della frontiera con la 
Siria, attraverso la quale continuereb­
be il flusso di guerriglieri palestinesi 
e di armi. 

Un convoglio di muli che trasporta­
va munizioni verso l'antica città ro­
mana di Baalbec sarebbe stato attac­
cato dagli aerei. 

Infine nella tarda mattinata sono 
stati sparati alcuni razzi contro l'ae­
reoporto militare di Kle Ate, mentre 
alcuni «elementi armati" hanno fat­
to saltare il ponte di Shedra nel liba­
no settentrionale. 

o illr ---------------------------------------------------------------------------------
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.:~ 'Sostenere la resistenza 
i~ q alestinese" 

omunicato del FPDLP 
.. La reazione libanese attacca anco­

m8il"ra i campi profughi palestinesi, nel 
tentativo di liquidare la resistenza pa­
Jestinese allo scopo di far passare i 
piani imperialisti e sionisti. 

Malgrado gli a'ccordi raggiunti tra 
l'OLP ed il governo libanese, che 
sanciscono il « cessate il fuoco ", lo 
esercito fantoccio l ibanese continua 
a generalizzare il massacro impiegan­
do l'aviazione per -2 ore di bombarda­
menti causando moltissime vittime 
tra i c ivil i. 

La resistenza non vuole lo scontro 
~é lo alimenta, ma il regime è deciso -
In questa politica fino alla messa in 

lssutcarica di un regime militare , Si cerca 
s~in questo modo di ripetere un mas­

sacro alla giordana: .. attacco-accor­
o sodo-attacco» strumentalizzando anche 
~-asale Vili minacce d'intervento israeliane. 

Ma questo piano non passerà per­
che da una parte la resistenza ha im­
parato molto dall'esperienza in Gior­
dania e dall'altra per la compattezza 
del movimento nazionale e progres­
sista libanese e le sue posizioni a 
fianco della lotta del popolo palesti: 
nese o per gli stessi rapporti che la 
resistenza tiene con le masse liba­
nesi e che è oggi più che mai, ur­
gente e pressante rafforzare, 

E' dovere di tutte le forze rivolu­
zionarie e democratiche italiane ma­
nifestare concretamente la loro posi­
zione a fianco della lotta del popolo 
palestinese. E' dovere di tutti gli or­
ganismi democratici degli studenti 
arabi in Italia muoversi per uri impe­
gno con la resistenza contro l'impe­
rialismo, il sionismo e la reazione 
locale -. 

p eS' 
uni 

I ~rfTorino I MOVIMENTI GIO-
~~~-:t ANILI 'CON'I'RO I PROCES-
Ilo • 

i~~ I POLITICI DEL FASCISMO 
\~;:PORTOGHESE 
s-art. 

nbie"l'QRINO, 110 maggio 
se . 'Comunicato stampa delle federa­
;erc{lloni provinciati di Torino della .-:-GOI , 

fGSl, Gioventù ac li sta , Federazione 
viCltJ~ovanile repubbl icana: « In questi 

npa lorn i nuovi 'processi si stanno svol­
no ~endo . a 'Lisbona contro oppositori 
un r-el regime fascista portoghese.. . la 
n'io ,~press'ione fersc ista non accenna a 
iterlliminuire: 1'8 maggio è ,iniziato a Li­
tivo~bona 'lIn nuovo -prooe'sso politiço 
~sse~on~ro un 'giovane operaio tipografo , 
aie ,.ose Pedro Soares , -accus-ato di far 
noiParte del 'Partito comunista portoghe­
o ; ... 'Pedro Soares è stato arrestato il 
que' 'lugliO '7'1 : per quasi due anni è 
ad tato selvaggiamente torturato per 
le rt°mpless'ive '820 ore, di cu i 504 con­
Ite ecutive! Il 1-0 maggio inizia un 
in RI>~tro processo contro un giovane im­
o ]:,eg~to, Carlos Domingos , e altri pro­
nte CeSSI sono stati già annunciati da 

aetano. Il regime fascista di Lisbo-

na cerca di stroncare in questo modo 
infame ogni tentativo di opposizione. 

I movimenti giovanili antifascisti e 
democratici di Torino ritengono che 
in questo momento -sia ne'cessaria la 
più vasta solidarietà internazionale 
intorno a Pedro Soares, -a Carlos Do­
mingos e a tutti i detenuti politici 
portO'ghesi. 

Rivolgono un appe'1I0 a tutte le 
forze politiche, alle organizzazioni sin­
dacali, a tutti i democratici e agli an­
tifascisti affinché assumano inizia­
tive e impegni che pongano fine agli 
infami processi di Lisbona. 

Chiedono al governo italiano di fa­
re i 'Passi necessari perché il gover­
no portoghese ,decreti l'amnistia ge­
nerale. 

Impegnano le proprie organizzazio­
ni a 'sviquppare in tutte le sedi le 
in'iziative volte a ottenere l,a libera­
zione dei detenuti politici ". 

Roma • LA LOTTA CONTRO I CORSI 
ALLA FACOLTA' DI ARCHITETTURA 
Il documento del Comitato politico dei corsi compositivi 

ROMA, 10 maggio 
Ieri pomeriggio, preceduta da un 

massiccio corteo interno, per la libe­
razione <:lei compagni arrestati e con­
tro gli assassinii fascisti, si è tenu­
ta nella facoltà di Architettura una 
assemblea per organizzare la lotta 
contro i corsi compositivi, Più di 400 
studenti, dopo una vivace discussio­
ne hanno approvato il rifiuto dell'ana­
lisi « morfologica .. , (e tipologica,' ec­
cetera che il corso porta avanti, e 
che stravolge l'esigenza che gli stu­
denti sentono fortissima, di cono­
scere il mondo in cui vivono. I semi­
nari nati dall'assemblea affronteran­
no invece l'analisi della composizio­
ne di classe della città e di come , 
questa si riflette nella sua struttura. 

'Riportiamo il documento del comi­
tato dei corsi compositivi che spiega 
le prospettive di lotta e fa capire 
l'estraneità totale degli studenti di 
corsi. 

Un fatto nuovo e aocaduto ne-Ile 
università italiane e questa facoltà 
ne -è espressione: 'l'università è oggi 
università ,di massa; la 's-cuola quindi 
è investita da un processo di massi­
fical'ione non solo ne'I numero degli 
studenti ma negl i stes>si contenuti 
sui quali per anni e in molti casi 
all'Cora oggi ha preteso di funziona­
re. -La figura omogenea prevalente 
di questa nuova situazione è 'lo stu­
dente massa, di estrazione. piccolo­
borghese o prol'etari,a; la -dequalifica­
l'ione, il 'Iivellamento, romogeneità, 
la parcel:lizzazione e 'la crescente 
proletarizzatione, processi oggettivi 
della sc'uola 'capitalrstirca, fanno deHo 
studente suba'lterno il portatore prin­
cipale di una forte cari'ca antagonista 
a-I funzionamento del'la scuola bor­
ghese, di una totale estraneità ai 
'suO'i fini. 

I COR'SI 

Entrare nel merito dei corsi compo­
tivi di questa facoltà si'gni'fica aggre­
dire uno dei filoni-pi'lastro dell'ordina­
mento sco'lastico -di architettura; rii'e­
niamo-'CRe 'le lotte~ di quest'anRo, che 
h-anno iniiia-Imente investito i corsi 
tecnico-'S'ci entific'i, per Ila validità dei 
contenuti e proposte in esse emers'e, 
impongano di a#rontar,e con la stes­
sa forza anche i cors'i a càrattere 
compositivo-ur.bani'stico. 

I CONTE:NUl'I 

rl'obi'ettivo che questi corsi si pro­
pongono è uno solo: abituare gli stu­
denti a -rag'ionare, pensare astratta­
meni'e fuori dalla realtà, dai dati con­
creti e materiali dell'esistenza. Que-

, sto tentativo di astrazione che 'Si tra­
duce nel'la .fbrmazioné acriti-ca e asto­
rica degl'i studenti serve ai padroni 
per due scopi strettamente connessi: 

a) impedire il formars·i di una co­
S'Cienza di classe; cioè evitando di 
m~surarsi con -la realtà deil territo­
rio o della città e con le contraddi­
zion'i 8'Splosive che vivono nelila real­
tà, lo studente si abitua a cons'ide­
rarsi "fuori" o "al di sopra. delle 
lotte, de'ilo 'Scontro polittco che sem­
pre più oppone una classe elfaltra: 
classe operaia da una parte e bor­
ghesia dall'altra; 

b) il secondo &Copo di questa 
. astr-azione e fa~sificazio!l'e della rea'l­
tà Iè selezionare gl'i 'studenti: dividere 
coloro (,i pochi) che 'Sono in grado di 
pensare e di adeguarsi anche come 
modo di vivere a questo modello 
astratto del cono&cere, da coloro (la 
maggioranza) che- si oppone o è 
estranea a Questo procedimento, che 
ri'conosce -in esso -un tentativo rea­
zionario e borghes-e di m'istificare la 
realtà; ,selezionare 'una élite studen­
tesca, un'aristocrazia studentesca, i 
futuri docili ed tmbeci~li funzionari 
del capitale. 

Un'ultima cosa sui contenuti: la 
progettaiione. 

I-I pro-getto non è un'ipotesi di tra­
sformazione della realtà, perché non 
ha come base la realtà stessa e quin­
di si presenta agli studenti solo co­
me processo cu~minante, ultimo sta­
dio dell'astrazione (per tutti gli stu­
denti è mO'lto bello e divertente ve­
dere l'assol'Uta indifferenza delle for­
me di questi progetti rispetto al pro­
fessore o al corso: cerchi, quadrati , 
curve, righe per terra, tutto va bene 
purché <sia astratto, metafisico, il giu­
dizio d 'esame tanto sta solo nella te­
sta del professore). 

IL MODO DI FUNZIONARE DEI CORSI 

'la penetrazione dell'ideologia bor­
ghese -e <Iella visione borghese del 
mondo da una parte e 'la selezione 
massiccia degli si'udenti dall'altra, 
sono tenacemente perseguiti anche 
nel modo stes-so in cui sono orga­
nizzati i corsi: la obbligatorietà di 

fatto delila frequenza, non tanto per 
sentire le lezion1 insulse e incom­
prensibili di docenti e assistenti 
quanto per «farsi vedere", notare 
dai professori: le revisioni, unico mo­
mento di dialogo 'con i docenti dato 
che 'i seminari non esistono, in un 
rapporto personali<sti'co ed individua­
listico alla ricerca de'll'assistente più 
paraculo, che dia più garanzie per 
l'esame; gli elaborati, faticosi con 
modalità assurde, i cambiamenti im­
provvisi a seconda di come si sve­
glia i'l profe'ssore la mattina, costo­
si, dispendiosi 'di mezzi e di ener­
gia; la totale privazione deHe facol­
tà creative reali <leUa persona uma­
na e l'imbecillità fatta modello, que­
sti i dati salienti del modò di funzio­
nare di questi corsi; alla volontà di 
massa di conoscere la realtà 'si con­
trappone 'l'obbligatorietà di misfifica­
re -la stessa, pena il non consegui­
mento dell'esame. Tutto questo modo 
di eSlsere del capitale e del-I'iodeologia 
del capitale nella scuola ha anche il 
compito di fare imparare un modello 
sociale 'di vita e di comportamento: 
in questi corsi indivi;duali'smo, carrie­
ri'smo, burocratismo, oHentelari'smo 
e ruffiani'smo sono -i 'comportamenti 
richiesti agli studenti: anche questo 
naturalmente è un modo di selezio­
nare. 

LA DEQUALIFICAZIONE LA IMPON­
GONO I PADRON'I 

Sappiamo già quali saranno i com­
menti della maggior parte dei docenti 
a questa analisi: diranno che con 
queste criti'ohe non si fa che drequa­
liHcare un titolo di studio già tanto 
svalorizzato; ,come dire non vi lamen­
tate se invece delf-architètto andrete 
a fare l''impiegato posta'le. Questa af­
fermazione è fal'sa e -mistifica ,la com­
prensione della realtà, perciò ddbbia­
mo spiegarla; non è 'il contenuto del­
lo ,studio e quindi non è la scuol-a che 
dequalifica: è l'organizzazione capi­
taJristica de'l'lavoro che da'l'la fabbrica 
alla società dequa'lifj-ca, svalorizza, 
parcell'izza le possi'bilità e le capa­
cità umane, .espresse nell'attività _la­
vorativa; non è perché 'ho studiato 
meno Scienze delle costruzioni 'o ho 
fatto meno astrazi on i progetrua'l i che 
andrò a sVdl'gere un 'lavoro monotono 
ripet'itivo di cui 'Sl;Irò incapa'ce di pro­
vare soddiSlfazione; non è 'la scuola 
o il grado più o meno elevato di cul­
tura a creare l'ali'enazione e festra­
niazione del lavoratore al lavoro, La 
proletarizzazione 'e dequalificazione 
degli studenti come di altri strati 
soC'ia'li è tutta interna a'l modo di pro­
duzione del si'stema capitalistico, al 
meccanilSmo di 'Sfruttamento e di op-

pres>sione su cui questo modo di pro­
durre vive. Questa incapacità del ca­
pitarle a soddi'sfare i b'i'sogni sociali, 
culturali, economici della maggioran­
za della popolazione è la contraddi­
zione tipica del sistema capital-istico 
e quanto più crescere e si ge!l'eraliiza 
a tutta la società il modo di proouzio­
ne capitali'stico tanto più questa con­
traddiz'ione cres'ce fino -a divenire 
esplOSiva, a non essere più contenu­
ta e limitata dalle strutture capita'li­
st'iche stesse. 

Tutto questo la classe operaia lo 
sa bene: quando lotta in fabbrica con­
tro l'organizzazione capitalistica- del 
,lavoro è cosciente di lottare politica­
mente contro l'organizzazione capita­
li-sti-ca di tutta 'la società. I contenuti 
di queste lotte sono momenti con­
temporaneamente di di-struzione e co­
struzione: sostitui'scono alfalienazio­
ne, aHa dequalificalione, al'l'irmpossibi­
~ità di vivere, allo sfruttamento, la 
qualificazione politi'Ca attraverso le 
lotte, le basi per un progr-amma socia­
Irsta de'Ila soci'età, per lJ'abolizione 
totale e defin'itiva dello 'sfruttamento. 

Ora questa capacità creativa del'la 
classe operaia di fabbrica di elabora­
re contenuti vaHdi per tutte le situa­
zioni sociali dominate dal capitale, 
come è 'la scuola o l'università, indi­
ca di fatto e 'Ilon in maniera mecca­
!l'i'ca ed idedlogi'ca il modo di attac­
care nel concreto de'Ile sue mal1'ife­
stazioni anche I 'organizz-azione capi­
tal-isti-ca de~lo studio, il modo di es­
sere del ca'Pital'e nella scuola. 

,Ecco perché ri'spo!l'diamo alle as­
surde falsificazioni suIJa dequalifica­
zione che l'uni'ca garanzia per 'la mas­
sa de'g'li studenti di recuperare anche 
sul terreno s'Pecifico una capacità an­
tagonista 'e costruttiva di esistenz-a è 
la qualificazione politrca delle lotte, 
è tra-sportare 'ilei l-a 'souola l'attacco 
operaio alll'ideologia e alla cultura 
bor'ghese, è contrapporre al'la cono­
scenza del borghese, atla falsa co­
noscenza deHa realtà, la conosoenza 
m-aterial'ist'ica de'Ila storia e del'la 
r_ealtà, rè porre al primo posto fesi­
genze di massa degl i studenti con­
trappo'ste a'I'le esi'genze delle poche 
ari'stocrazie 'stU'dente&che; in una pa­
rola trasformare la nostra estraneità 
ai contenuti fal'si dell-a 'scuola dei pa­
dmni in antagonismo po'l-it'ico. 

~NDICAZIONI E PROPOSTE 

Si tratta di rimettere la conoscenza 
del reale « con la testa in -su e i piedi 
in terra" riportare l'apprendimento 
dall'astrattezza alla concretezza, dal 
mondo delle idee a quello degli uo~ 
mini. 

1) Ribadire l 'università come uni­
versità di massa significa che al pri­
mo posto vengono le esigenze di -mas­
sa degli studenti, i loro problemi, il 
loro modo di porsi rispetto al reale. 

2) All'interno defla -massa degli stu­
denti sono riconosciuti come interlo­
cutori gli studenti disagiati , fuori sede 
e quella maggioranza di studenti che 
vive in maniera antagonista e estra­
nea la propria esistenza nei confronti 
della organizzazione capitalistica del­
lo studio. 

3) Il riconoscimento delle aristocra­
zie studentesche come nemici di clas­
se, e le loro esigenze, a cui tutta la 
facoltà è strutturalmente funzionale, 
come opposte a quelle della massa 
degli studentL 

4) Infine che nel processo di cono­
scenza del reale anche praticamente 
gli strumenti operativi antagonisti al­
la scuola dei padroni trovano la loro 
forza e compattezza nell'unica classe 
capace oggi con la sua lotta di lottare 
per l'eliminazione dallo sfruttamento 
di tutta la società: la classe operaia. 

E' chiaro come immediatamente 
esista la possibilità di contrapporre 
ai corsi i contenuti che emergono dal­
le ,esigenze degli studenti; in base a 
queste esigenze la prima indicazione 
è l'autodeterminazione del tema, l'or­
ganizzarsi intorno a ciò che agli stu­
denti interessa di più: agli studenti 
fuori sede per· esempio non interessa 
imbecillirsi sulla progettazione riqua­
lificante di una fascia del centro sto­
rico mentre interessa loro molto di 
più analizzare quella parte del territo­
rio e di città dove vivono e dove im­
mediatamente recepiscono come pro­
pri i bisogni delle masse popolari: 
questo esempio è generalizzabile alla 
massa degli studenti. Del territorio e 
della città -ci interessa la dinamica 
delle forze in gioco in ogni momento 
storico che ne determinano l'assetto: 
questo significa che la conoscenza 
del reale è conoscenza nel territorio e 
nella città delle contraddizioni capita­
listiche e del rapporto di forza fra 
classe operaia borghesia ed altri 
strati SOCiali; l'analisi non è mai una 
raccolta economico-statistica di dati 
ma 'un discorso politi'co che politica­
mente sappia interpretare e fare pro­
pn tutti i dati reperibili in questa o 
in quell'analisi. Questo modo di co­
noscere diviene (lei fatti militanza po­
,I itica a 'sostegno del di'scorso politico 
portato avanti nell'analisi, impegno a 
trasformare 'la realtà in un processo 
di prassi-teoria-prassi che ritrovi nel­
la città e nel quartiere, nel territorio, 
momento di ricomposizione politica di 
classe. 

Firenze - 15 MAGGIO: SCIOPERO 
GENERALE DEGLI STUDENTI MEDI 
CONTRO LE BOCCIATURE, 
CONTRO LA RIFORMA SCALFARO 
10 maggio 

Siamo ormai g'iunti al termine di 
quest'anno scolasUco, un anno sen­
za dubbio decisivo per lo SViluppo 
del movimento degli studenti. innanzi­
tutto per il rapporto con la lotta ope­
raia -che è stato fin dall'inizio senti­
t~ e praticato fino in f9ndo (dai primi 
di ottobre ogni scadenza operaia, sia 
di zona che generale rè stata una 
scadenza all'Che per gli studenti); 
in secondo luogo 'Perché l 'antifasci­
smo, 'la lotta 'Politica generale contro 
il governo, è diventato 'sempre più un 
patrimonio di massa del movimento; 
in terzo ,luogo per l'emergere dentro 
le scuo'le di nuove e decisive avan­
guardie che cresciute sul terreno del­
l'antifascismo militante si sono sem­
pre più misurate con il programma 
proletario (la lotta alla selezione, ai 
costi) e sono state al centro della 
formazione del 'Com itato d'agitazione 
cittadino divenuto in questi mesi il 
punto di riferimento generale per tut­
to i'I movimento. 'Ed è proprio 'in que­
ste ultime settimane di scuola che a 
Firenze si può cogl iere la nuova qua­
lità del movimento: ben lungi dall'ac­
cettare la storica ciclicità delle lot­
te studentesche, le avanguard ie stan­
no impegnandosi in tutte 'le situaz'io­
ni affinché il patrimonio di contenuti 
politiCi, di coscienza rivoluzionaria 
diffusosi straordinariamente questo 
anno a Firenze fra gli studenti medi, 
non vada perduto, ma al contrario 
si centralizzi 'e si organizzi in 'una bat­
taglia finale contro la restaurazione 

« scalf-ariana » nelle scuole, contro i'l 
consueto .. mas-sacro " de-Ile bocciatu­
re a giugno. 

C'IÒ che la discus-sione all'interno 
del C.d.A. cittadino ha, neg'li ultimi 
tempi, messo in luce sono stati pro­
prio i termini reali in cui -lo scontro 
di classe si precisa ogn'i giorno allo 
interno del'le scuole. Si è detto che 
se la posta oggi in gioco è il tenta­
tivo di Andreotti e Scalfaro di far 
passare la restaurazione e 1<8 regola­
mentazione deH'agibilità politica at­
traverso 'l'uso provocatorio e massic­
cio della polizia e 'il rafforzamento 
del potere dei professori reazionari, 
allora il programma della .. promozio­
ne garantita" da un Iato, la lotta 
alla riforma da'lI'altro devono rappor­
tarsi, negli obiettivi in cui si artico­
lano, nel'le forme di lotta in -cui pren­
dono corpo , a questa 'situazione e alla 
central ità di questo 'scontro. 

'In questo senso ogni obiettivo che 
contrasta i I 'Piano governativo, che 
d i'strugge lilteriormente 'il potere dei 
professori reazionari, de i collegi dei 
professori , -dei presidi , che stabilisce 
rapporti di forza a favore del movi­
mento è un obiettivo da sostenere 
fino in fondo: in questo senso la 
campagna generale contro le boccia­
ture , la rottura di massa del cosidet­
to .. segreto d 'ufficio - acquistano un 
valore dirompente e sono la rea'le 
possibi lità per il movimento di con­
trastare seriamente la riforma di 
Scalfaro. E' su questi temi che gli 
studenti del /tI 'Liceo, una delle scuo-

le più avanzate del mov-~mento, han­
no indetto per sabato 12 alle ore 9 
nella loro scuola un'assemblea ge­
nerale di tutte le s>cuo'le fiorentine 
per preparare lo sciopero generale 
del 15 maggio. 

'In questo sciopero il C.d.A. citta­
di'no vede 'la possibilità per una omo­
gene'izzazione generale del movimen­
to su questi obiettivi: d'altro canto 
la FGCI, sedicente movimento stu­
dentesco, ha indetto per la stessa 
giornata uno sciopero a fi'anco della 
Ogil-Scuola sul'le solite parole d'or­
dine del "diritto allo studio - <liritto 
al lavoro • . 'In ogni caso la caratteri­
stica del'la giornata del 115 <si delinea 
sempre più nelle ,assemblee, nel di­
battito di massa in corso nel movi­
mento : la destra degli studenti, colo­
ro che nel '00 lottavano contro l'as­
semblea generale, i «bravi. della 
classe, i giovani D.-C., dietro le inse­
gne del'la ripresa produttiva del PCI. 
Gli studenti proletari, la sinistra di 
massa delle 'scuole, dietro le avan­
guardie rivoluzionarie contro Andreot­
ti e i fascisti, contro le bocciature, 
contro la riforma Scalfaro. 

Sabato 12 maggio, alle ore 
9, presso il III ILiceo Scientifico, 
via del Mezzetta, assemblea ge­
nerale ,del movimento degli stu­
denti medi fiorentini. 

Martedì 15 maggio, alle ore 9, 
concentramento in piazza San 
'Marco, manifestazione e cor­
teo. 



4 - LonA CONT1NUA Venerdì 11 maggiO' 191''' --
Torino - LA QUESTIONE DEI LICENZIATI MILANO: anche contro Servello chiesta ~ 
~~,~ONSIGLI~p~~i ~~a~~~s!~~ g~!,e~I,~u~~~~ l'autorizzazione a procedere ~ 

Anche a Rivalta si è riunito il con- hanno girato le spalle. Hanno minac· Agnelli sta cercando di realizz<l re a 
siglio di fabbri.ca per dis,cutere l'ae- ciato che se N sindacato rifiutava i spese della classe operaia: la pace 
col'do raggiunto fra sindacati e dire- risultati parziali appella rag'giunti la saciale dopo i cantratti la lascia· 
zione Fiat stilla questione del ritiro trattativa doveva ripartire da zero ". ma ai vari Lama e Amendola. Imer· 

Viola a Roma si è accorto di un teste importantissimo solo dopo un mese - Un falso de 1~ 
Corriere per proteggere il colonnello Santoro 

dei licenziamenti. Aloia, sindacalista A questo punta il ricatto si è fatto canteggiamenti ad alto livello non MILANO, 10 maggio 
esterne de'lla PIIM ce l''ha messa tut- esplicita: oggi non 'c"è la forza di ri- fanno per gli operai: noi non accet­
ta per cOllvincerefl consiglio suHa prendere la lotta generale, dunque tiamo la linea di chi, in cambio di 
bontà dell',acco rldo , ma senza ristilta- bisO'gna mandare giù il rospo senza qualche pramessa di investimenti nel 
ti apprezzabili. fiatare. E' lo stesso discorsa che Tren- sud , pretende di imporre la tregua 

Nellurlgo intervento inizial·e A10ia tin aveva fatto nell'assemblea delle sociale nelle grandi fabbriche del 
ha cercata di presentare l'aocorno Carrazzerie di Mirafiori quando era nord ". 
come un compromesso sO'ddi'sfacen- venuto a presentare agli operai il te- Aloia ha valuto replicare . Messo 
te, un .. pareg'gio» insomr:na, Ha rie- sto del pessimo accordo raggiunto aPle strette ha attaccato senza fare 
vocato Ile varie fasi della trattativa, il con la Federmeccanica. nomi - non si sa mai - i compa­
f.arsesca 9ioco de'Ile :parti fra i "du- Per i compa9ni che sana rimasti gni operai (di ,Lotta Continua) licen­
ri ", ,i '<iirettari generali che non si fuori Aloia ha poi 'garantito l',,, inte- ziati e non, che in questi giorni fan­
sono mai iCHchiarati di'sposti a revo- ressamento" del sindacato perché no cO'mizi davanti ai cancelli e de­
care i proweoimenti di rappresaglie travino un lavoro e nan restino in nunciano la vergogna ,dell'accordo" e 
e il " buono' ,. Cutti'ca, il qua'le invece mezza al'la strada. 1\ 'sindacato come poi vengono nel consiglio a sabota­
avrebbe interposto i suoi buoni uffici strumento assistenzi,a'le dunque e non re l'azione sindacale senza neppure 
per venire 1ncDntro alle richieste come organizzatore de'Ila lotta Dpe- avere la te'ssera ". 
dei s'indacati. Anzi, AiIDia ha rievoca- ra'ia! In questi mesi sono in molti Alla fine è stato votata un ordine 
to giustamente l'abbandono della gli Dperai ad averlo capita senza più del giorno, approvata da una larga 
pregliudiziale da parte dei verti'ci s,in- ambra di dubbia. ma'ggioranza Idi 'delegati, nel quale si 
dacali alla vigil'ia deWaccardo pro- Dopo AIO'ia hanno parlato sei dele- dice gros'sa mO'do : per ora si parta 
priosulla 'ba'se '<Ielle prame'S'Se di gati: uno 'dopo <\"altro hanno respin- a casa quello che Agnelli ha conces­
OuttÌ'ca: '. Outti'ca ci ha detto 'in sede to l'accal'do e il ricatto dei verti'Ci so, senza che però questo significhi 
di trattativa 'C'he 'l,a Hat è un'azienda s'indacali. Un compagna di Lotta Con- abbandonare alla lara sarte i compa­
progressi'sta ,e non oltranzista' e che tinua li'Cenziato 'ha detto: « pe'r il mo- gni rimasti fuori . Anzi, la 'questiDne 
era di,sponioi,le a proseguire la trat- menta ci prendiamo quanto 'Sancis'ce del rientro dei li'cenziati va messa al 
tativa suilia questione dei licenziati -. l'accorda, ma, sia ben chiaro, la par- centra del lavoro politiCO nei reparti, 

Ma nDn basta. Aloia si è compi,a- tita nan è cnil1sa. Nan '5,iama a'ssolu- nefl'e officine, 'Iegandola agli altri te­
ciuto ohe ,il 'sindacato sia riuscita a tam€'nte dispasti ad ava'lIare l'epura- mi sui qual'i dovrà riprendere la latta 
strappare delile 'concessioni senza 'lo zione che j'( padrone ha cercata di aperaia. 
appoggio del'la latta operaia. E' arl"i- imporre durante i cantratti: i compa­
vato -al punto di esaltare addirittura gl1'i l'ioenziati devono rientrare tut­
questo moda "indalore- di trattare ti. Ma i'I prablema è più generale, 
cdi padrone; la 'rinuncia 'aTl'alotta ha è 'quella di organizzare la forza ope­
evitato di e'sparre gli aperai a nuo- ralia contro Ila repressione in fabbri­
vi e più gravi 'azioni di rappresagl,ia! ca, per salvaguardare agni volt'a i 

Candudenda hà -rirbad-ita che co- livelli arganizzativi raggiunti can la 
munque alternative non ce ne sono: lotta. Ddbbiama battexi contrai,l pia-

Penne .. MANIFESTAZIONE DEI 
TESSILI INSIEME ·A CONTADINI 
E STUDENTI 

Oggi er,a 'Stata indetta per la zo- eia partecipaziane 'aMo '5ciopera per 
na di Penne una man~fe'stazione conii rinnovo del cantratto nel'la setti­
camizia sindacale davanti aJ.la Roman mana scorsa ha fatta s'i9illlare i can­
style per il -rinnovamento de'lle cam- ce'lli sperando di far fallir'e lo scia­
pagne. NO'nostante il moda 'in cui è pero. Gli O'perai e le operaie, in pre­
stata preparata da parte dei sinda- valenza ragazze dai ,17 ai 20 anni, 
cati (neanche -un manifesto, un vo- hanno inve'ce ,dimostrata una forte 
Ilantino, e scarsissima prapaganda) comtbattivit~ e hanno scioperato al 
hanno partecipato quasi tutti gli ope- ,90 per centa. Salo i crumiri più ,in­
rai deBa -Roman style, fabri'Ca tessi- calliti sona entrati. ,Alila fine de'I co­
le, l'uni'ca della zona, una trentina mizio del 'sindacal'ista della CG1t g'li 
cl: contad'in'i e studenti, in maggioran- operai hanno deciso dr prolun'gare fa 
za queHi del professionale. sciopero contro i 'crumiri per altre 
i ' Hanno sciopel1ato :Ie scuole pro- due orè, Alcuni proponevanO' le 8 
fess,iona'li e aloune classi del- ge~ are cDmplete, scontrandosi col sin­
metri Questa mattina il padrone del- --délcalista che per dimDstrare H senso 
la Homao style ha fatto una ennesi- di reSiponsabi'l'ità degli operai, pro­
ma pravocazione: vi'sta la massic- poneva di tornare al lavaro alle 9,30. 

Torino 
UNA MONTATURA 
CROLLATA 

MACERATA - Arre­
stati due compagni 
peT una scritta 

'Dai soliti carabinieri del capitano 
D'Ovidio sono stati arrestati nel cor­
so della notte due compagni, uno di 
Lotta 'Continua uno del PCI sulla base 
dell'accusa di aver scritto su un mu­
ro « Guazzaroni libero n. 

Guazzaroni è il compagno che ben­
ché sia crollato l'assurdo castello 
della montatura di Camerino resta 
ancora in galera sulla base di incon­
sistenti indizi. Dall'arsenale di Came­
rino sono venute fuori tutta una se­
rie di provocazioni contro i compa­
gni della provincia, . blocchi notturni 
intorno alle sedi di ILotta Continua, 
tentativi di perquisire le auto, intimi­
dazioni ai compagni più giovani. Ulti­
ma questa, che li vede finire in gale­
ra per una scritta. 

TORINO 
Mlanifesta,zione di 
operai contro 
i tmsporti schifosi 

Centinaia di operai IFiat, pendalari 
de'l'la 'linea Torino-Asti, 'hannO' arganiz­
zata l'a'ltra ieri una mani·f.estazione 
contra il disservizio delle ferravie che 
si aggiunge ai d'i'sagi .delila loro can.di­
zione. Il trenO' aveva oltre due ore di 
ritardo, gli operai hannO' protestato 
con cartell i e slogans, riprendendo i 
temi che erano stati al centra della 
fatta dei pendo'lari. di Asti nelrestate 
scorsa. 

Anche per il deputato missino Ser­
vello è stata chiesta l'autorizzazione 
a procedere per ricostituzione del 
partito fascista. Il Corriere della Se­
ra continua il suo vergognoso ten­
tativo di coprire il colonnello Santo­
ro, falsificando addirittura gli orari 
degH interrogatori. E' stata affidata al 
sostituto procuratore Marini, noto per 
la sua volontà repressiva nei con­
fronti di studenti e operai, l'indagine 
per chiarire chi abbia consegnato ai 
carabinieri del Tribunale di Milano 
la lettera (falsa?) del questore Allit­
to a Rumor pubblicata dal Giornale 
d'Italia. Il giudice Viola è a Roma 
per interrogare un teste che avrebbe 
visto gli scontri del 12 aprile, intan­
to l'indagine ' a Milano resta ferma 
per permettere a Santoro e ai suoi 
uomini di rimescolare le carte e cer­
care di nascondere la verità che, ' in 
parte, è già venuta fuori. Queste le 
principali notizie. Vediamole. 

Come per il missino Petranio, la 
Procura generale di MilanO' hachie­
sto l'autarizzazione a procedere con­
tro Servello per rrcostituzione del 
partito fascista. L'indagine era stata 
aperta più di due anni fa dal sDstitu­
to Sinagra per diversi episodi di ag­
gressiani, assalti e furti di cui que­
sti due fasci:sti, insieme a gruppi di 
s'quadristi erano i prataganisti. Sina­
gra aveva però dovuto stral'Ciare la 
pasiziane di Servena in quanta par­
lamentare, e aveva cantinuato le in-

NAPOLI 
(Commissione sud scuo­
la) 

Domenica 1'3 maggio, alle ore 
9,30, via S1'ella 112'5, commissio­
ne sud S'cuoia. DevanO' essere 
presenti i responsabili del setta­
re delloa Si'cilia, Calabria, lPug'lia, 
Basilicata, Abruzzo, Marche, 

I Campania e iLazio. O.d.'g.:pre­
parazione di una rellaziane sulla 
anali's'i di 'classedel·la s'cuala nel 
mezzogiDrno in vista del conve­
gnO' nazionale. 

NAPOLI 
Lunedì 14 m~ggio, 'al,le are 

10, in via Stella 1,25, riunione sui 
rinnav'i dei patti bracciantili in 
agri'caltura. Sona tenuti a e's'se­
re presenti i compagn'i de,I sud 
interessati alle lotte nelile cam­
pagne. 

NAPOLI 
PER IL VIETNAM 

'la mostra fotografi'ca a B-a­
gnoli fissata per venerdì alle are 
9 nel'la spiazzo ex case minime 
(di frante alla Nato) si terrà sa­
bata 12 alle ore 9 'allo stessa 
posto. 

Venerdì 11, a Cavall'eggeri, 
alle are 118, al mercati nO', mo­
stra fatagrafi-ca sul Vietnam. 

rContinu8Z, da pago 1) 
canfronti di una poliZia che, a detta 
degli stess,i inquirenti, ha sparata e 
al)'le spalle ben più che qu'alche isa­
)flto calpa di pilstola, di una polizia 
che ha tentato una vera e propria 
strage cantro persone ~Hsarmate. I 
compagni 'sono tenuti iSDlati, ,i can­
tatti con ,la difesa resi difficili. la 
pel'iSe'Cuziol1'e arriva al ·seqU8"stra del­
la maggiar parte della posta e altre 
mise l'ab i'I'i vendette; po'i ar,rlvano 91i 
spostamenti nel'le carceri più s'chifa­
se d''ltaHa,lantana da Torino, quindi 
dalla 'difesa e dai fam i1'i ari., s,eparati 
tra di loro. Per a'kuni un tralsferi­
menta viene di seguito all'altro, can 
motivaziani provocatarie came l'im­
prowiso sovraffolléllmenta del car­
cere, 

di studenti, di danne, che neHa mili­
tanza antifascista de'i compagni 'si ri­
canaS'cana, che sulla" giustizia» dei 
padroni danno con Ila 'Ioro firma un 
giudiziO' inequivocabile e definitivo. 
La parola d'ol'dine di 'liberare i com­
pagni è presente nei cartei de,Ila 
Fiat,in tutte le drmostrazion'i di piaz­
za, è centrale nella grande manife­
stazione per gli 'S'cioper:i del marzo 
'43 a Torina, nei cortei del 2'5 aprile 
e del 1° maggiO'. ,Sona due fronti de­
finiti in te'l'mini esemplare, una con­
trapposiz,iane che ,è accaslane di 
chiarezza per tutti, e per molti intel­
lettuali, per mdltiossimi mil-itanti di 
partito è anche un imperiasa richia­
ma alle proprie respansabilità, aJ:la 
qualità del prapria impegno antifa· 
scista. Ogg'i questo fronte ha vinto, 
e can esso ha vinto 'una concezione 
della militanza antifasCÌ'sta che deve 
farsi punto 'di riferimento e criteriO' 
di 'scelta per tutti i cDmpagni: una 
mil'itanza che insegflia a partite dai 
bisogni delle masse, 'C'he chiude al 
fa'llso a ntif8lsc i'smo , che smaschera 
il fa'sci'smo di stato e i suoi servi, 
che si cO'struisce giarno per giorno 
nella latta di fa'bbrrca e ne'Ila scan­
tra sociale. 

L'INCHIESTA SULL'ASSASSINIO DI FRANCESCHI 

L'agente che aveva detto il fa,Iso era 
stato consigliato da qualcuno, da chi? 

Ma dall'altra parte intornO' a'i com­
pagni si crea e si al-larga la più va'sta 
e 'significativa ondata di sa'lidarietà 
di questi ultimi tempi. Si apre una 
raccolta di firme per la ,Iiberaziane di 
G'uitefo c'he vua'l dire anche libf3razio­
ne di tutti i compagni, smaschera­
mento deolJa infame pravocazione: le 
firme OSono più 'CIi W.OOO, aderis'Cona 
consi'glti di fabbrica, sindacati, fe­
deraziO'ni di partito, 'intel'lettual'i . e de­
mO'cratici di tutto il mondo; e deci­
ne di migliaia di prol'etari, di aperal , 
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Quale sarà 'la prossima mossa dei 
padroni è forse prevedibile: messi 
alle corde dell'evi'denza dei fatti e 
dalla mobilitazione antifascista, è 
tpensabile 'che nan rinuncino .a.JIa 
vendetta, che 110n manchino di por­
tare avanti in quakhe mO'do un sup­
plemento di persecuzione. De;I'la ver­
gagnO'sa montatura non è rimasto 
nuNa, della vacaziane ferocemente 
repressiva 'è rimasto tutto. Per que­
sta non deve ritenersi esaurita né al­
lentarsi la mabilitazione che in tutN 
questi mesi si lè creata intorno ai 
campagni e cantra la giustizia dei 
pa'droni. 'Deve 'essere smascher'ata fi­
nO' in fondo la montatura po'liziesca, 
deve essere denunciata la tentata 
strage, ,deve essere riconosciuto il 
di,r itto di tutti i compagni a tarnare 
al 'Iaro impegno di militanti. 

Dopo la sua ritrattazione incriminato un appuntato di PS 
per omicidio 
MILANO, 10 maggio 

Si torna a parlare dei poliziatti che 
il 23 febbraiO' ucciserO' il compagno 
Roberto Franceschi. La prima navità 
è che un altro paliziotta è stata indi· 
ziato di amicidia colpasa. Si tratta 
dell'appuntata Maria Cosentino che 
quella sera si travava in barghese con 
un elmettO' in testa. Finara il questa­
re Allitto Bonnanno aveva ammesso 
che soltantO' due poi iziatti avevano 
sparato, una ' il vicebrigadiere Pugli· 
si, due colpi in aria , e l 'altra l'agente 
Galla in stato di choc, sul quale il 
questore aveva cercata di scaricare 
agni responsabilità. " questore men­
tiva ed infatti, in pochi giarni , era .sta­
to campletamente sbugiardato da due 
testimoni che avevano vista sparare 
degli agenti in barghese. Ora si è ago 
giunta la nuava testimanianza dello 
agente Matteo Gatta, che dapa esse­
re stata imprigionato dal giudice Ur· 
bisci per reticenza , si è canvinto a 
parlare durante un interragataria du­
rato sette ore. E' stata dapo questo 
secanda interragatoria che il giudice 
Urbisci ha spedita una comunicazia­
ne giudiziaria anche al Cosentina; co­
sì il sua name va ad aggiungersi a 

quelli degli altri sette poliziatti indi­
ziati per omicidio volontaria (tutti in 
libertà, naturalmente). La seconda na­
vità è che l'agente Mattea Gatta nel 
corso della sua ritrattazione ha di­
chiarato al magistratO' : " la preceden­
te versione mi è stata cansigliata ". 
Da chi? Quali altre manovre si stan­
no campienda nella questura di Mi­
lana? Dalla nuava testimanianza del 
Gatta risulterebbe che l'agen'te Galla 
ha sparata in piena cascienza e va­
lantà e nan in stata di "canfusiane 
mentale" come la questura ha cerca­
to di far credere finara. 

LOMBARDIA 
'Riunione regionale dei respon­

sabili dell'intervento sul,la scuo­
la di tutte le sedi 'della Lombar­
dia e del nov,arese, domenica 
13 maggiO' , aFle ore 15,30, a Mi­
lanO', via de Cristoforis 5. Sul 
convegno naziona'le scuala e 
sulla campagna 'contro le boc­
ciature. 

dag ini solo contro gli altri fascisti. 
Ouando l ' istruttoria venne formaliz­
zata , di Servello non si parlò nemme­
no più . Ora dopo gli avvenimenti del­
l 'ultimo mese, con ;10 smaschera­
mento del federale Servella come 
uno dei principa li arganizzatari e 
ispiratori della pravacazione fasci­
sta , i giudici milanesi si sono visti 
costretti a rispolverare questo pro­
cedimentO', e a distanza di due anni 
hannO' formulato al parlamento ,la ri­
chiesta di autarizzaziane a procede­
re contro i due g'erarchi. 

Intanto il giu'dice Viala si è recato 
a Roma per i nterrogar-e un teste «mol­
to importante» che si trovava sui luo­
ghi degl i scontri. Viene spontanea 
una domanda. Se 'questo teste è dav­
vero tanto , importante, p'erché Viala 
va a sentirlo sola ara e si è invece 
preoccupato prima di sentire i testi 
a discarico del Muggiani, per poter­
lo scarcerare? La verità è che questi 
giarni lasciati «vuoti» nell'indagine 
mHanes'e, prima dr verificare quanto 
Lai e sua padre hannO' detto al giu­
dice sul-! 'interrogataria in caserma 
gestito da Santora possano servire a 
conforldere le carte e a convincere 
8'1 ,silenzio chi non ha voluto stare ' al 
giaco. 

A questo prO'pO'sito 'Un altro partiG 
lare si è aggi'unto a cOIl~ermare qu. 
to abbiamo già 'detta sui rapporti 
Santaro e i capi missini per nase 
dere le responsabilità della stra 
Sembra che la sera del 14 aprile, G 

rante l ''interragatorio di Loi, i fas 
sti pre'Senti e quelili che giravano p­
Ia C3serma in attesa, facesserO' cil't 
lare la voce: « Bi'sogna fare CDme 
oe Santaro, altrimenti perdi<élmo L 
milioni di vati! ».11 calonnella S, 
toro, quindi, non sola si è cansigl_ 
to con Nenciani, ma addirittura avn 
be S'uggerito lui la versiane migli", 
ai fascisti, -che, sapendO' di pota 
frdare, hanno seguita il cansi'glio. 

A sallvare Santaro 'sta comun 
pell'sanda il Corriere ,della 6er,a 
aggi è uscita con un. articalo ver~ 
gnO'sa, falso dall'inizio alla fine. N 
solo nan riferisce quanta Loi e ~ 
padre hanno raccantato, ma addì 
tura sono stati ,fa l's ifrcat i tutti gli I)( 

ri degli spostamenti di quella Se( 

perché risulti che la « canfession 
di Loi è avvenuta prima che ne V8llt 
se data la natizia aNa stampa, e 
la deci'si.one di parlare il Loi la PI -
se quando il padre 'glr 'Consigliò 
dire ,la verità, e non dopo i « co 
gli » del calonne'1I0 Santaro. 11 

------------------------------·-----------------------------~~né .zio 

ROMA - Un altro crimine fascist~:i 
due giovani sparati col 

va~ 

da una · banda del MSI Sv( 
bi'li 
Jlra 

Arrestati cinque fascisti • I due giovani antifascisti, C~i 
non militano in organizzazioni politiche, sono in gravi cor~. ' 
dizioni fa~1 
10 maggiO' 

Mercoledì sera, al quartiere Appio, 
un gruppO' di teppisti fascisti del MSI 
ha aperta il fuaco contra dei giavani, 
ferendane gravemente due, Franca 
Nieddu, di 24 anni e Roberto Lancio­
ni, di 20 anni. 

I giavani feriti erano in un bar, e 
ne sono usciti. cammentando non be­
nevalmente i manifesti del FUAN at­
taccati dai fascisti. Uno squadri sta -
guarda casa, armato - ha estratta la 
pistala e ha calpito i giovani al tarace 
e all'addame, fuggendo poi con i suoi 
camerati. 1\ fascista assassina, si 
chiama Francesca Di Muccio. ed è un 
iscritta al MSI. 

La madre dello sparatare ha val'! I. 
to l ' impresa del figlia con questa~nl 
clamaziane: « Se ha sparato, lo ne 
fatto per difendere l'onore della g~.e 
diera italiana;,! CO'I Di Muccio, " l, 
stati arrestati, per concarso in \tp.el 
tato pmicidio, altri quattro f .. ~IO' 

, nessuno dei quali è studente uni ~e 
\ sitarie: si chiamano Damenica Bo 1m 

Clemente Ponza, Giancarlo Emili un 
e un minare, C,A., p 

La svolgimento dei fatti dimostY'9 
che i teppisti del MSI erano prepa$ciE 
ad ammazzare; 'Ie loro vittime non ali 
no militanti palitici, ma giavani r 
mocratici. )( laro stata è grave, e es 
pragnosi è riservata. ag 

, Jia, 
.icc, 
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TRENTO 
pri~ 
elin 
~en 

Per 'l'attentato fascista 
arrestati due responsabili 
di Avanguardia Nazionale 
TRENTO, 10 maggiO' 

Nella notte di ieri sono stati arre­
stati e trasferiti al carcere di Trenta 
i responsabili locali di Avanguardia 
Nazionale, Cristiano De Eccher e Ma­
ria Ricci, con l'imputaziane di confe­
ziane e detenzione di esplasivi. .L'ar­
resta dei due è avvenuta in relazione 
al fallito attentata che avrebbe dovu­
to colpire un militante di Lotta Con­
tinua, AntoniO' Coccarelli, e che per 
la potenza della...:bomba confezionata 
avrebbe potuto provocare una strage. 

La procura della repubblica - in 
cantrasto. con ' Ie prime dichiaraziani 
dei carabinieri ' che conducevano la 
inchiesta - aveva subito tentato di 
ridurre quella bomba ad un semplice 
petardo, minimizzando i I fatto fino ad 
arrivare ad una denuncia a piede libe­
ro nei canfronti di Maria Ricci per il 
reatO' di tentata danneggiamentO' (che 
prevede un semplice processa in pre­
tura con un'ammenda in caso di can­
danna). Ma questa manavra non po­
teva passare sotto silenzio. Anche la 
stampa lacale sottolineava a grossi ti­
tali la gravità di questa tentata strage 
e dimastrava una farte perplessità 
verso questa incredibile decisione. 

La mobilitazione immediata di Lot­
ta Continua can valantini, comunica­
ti, agitazione nelle scuale , la presa 
di posizione dei partiti della sinistra, 
dei sindacati attraverso la stampa ri­
partava a livello di massa il significa­
ta politica, la gravità senza preceden­
ti e le responsabilità precise di que­
sta attentata. 

Secondo indiscrezioni ci sarebbe 
stato un vertice ad altissimo livella 
durante la notte, che avrebbe stabi-

lita troppa rischiosa una copert 
esplicita ad Avanguardia Nazio 
decidendO' però il non coinvolgim 
del MSI e portando così all'arres 
Ricci e De Eccher. 

L'Alta Adige. di questa mattina r Q 
senta una cranologia delle imp~lia 
terraristiche- dei fascisti a Trentooa i 
castruisce quel legame diretto Dar 
avanguardisti e MSI, ricardanda ~iet 
praprio ultimamente «a Villazzt; h 
(una lacalità a pochi km · da Tre~ne 
abituale ritrova dei fasçisti) il se~nd 

. taria nazianale del MSI Giorgia A ov 
rante si era incantrata coi cam gl 
trentini» e che .. tra i camerati, nr 
sì ci è stato detto, c'era anche il siI 
Eccher" (Alto Adige 10-5-731, Chepm 
sa si siano detti i fascisti in lèci 
giorno non si sa, ma il periodo d e: 
incantra (eranO' i giarni degli atte Un 
ti ai treni, delle bambe di Milano, I 
crimine di Primavalle), e questo.i SI 

mediata attentato sana più chiar,ri( 
ogni altra parola. Non è un caso ~n 
anche a Trento riprendano le pr~vq.tol 
zioni fasciste e che al centro di cl' av 
ste pravacaziani si travi Latta C~le 
nua. JJÒ 

11 livella detlo scantro di cl~Zi( 
raggiunto a Trenta in questi meSI p 
livello di arganizzazione e di chi81d e 
za palitica,. della classe aperai~. e,me 
gli studenti segnata dalle mobdlt~.p 
ni che si sona sviluppate maSSI i~~ 
durante il cantratta e che sano ~ rtd 
tinuate nelle fabbriche e nelle se f.Jn 
anche in questi giarni. e che av

en, 
nO' trovata soprattuttO' .ffi '<lotta .. $nt 
tinua il punto di riferimento- pII) ai 
gnificativa, spiegano il significato it, 
la ripresa fascista e dell'incesS)1 c 

attacca a Latta Continua. g( 
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